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LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Miglioramento sismico e ristrutturazione del Palazzo Municipale 
 
Importo presunto dei Lavori: 944´151,40 euro 
Numero imprese in cantiere: 8 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 6 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 20 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 1713 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 14/06/2020 
Data fine lavori (presunta): 15/03/2021 
Durata in giorni (presunta): 275 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Via Roma 41 
CAP: 24060 
Città: Villongo (BG) 
Telefono / Fax: 035927222 
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COMMITTENTI 

 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Amministrazione Comunale di Villongo 
Indirizzo: Via Roma 41 
CAP: 24060 
Città: Villongo (Bg) 
Telefono / Fax: 035927222 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Maria Ori Belometti 
Qualifica: Sindaco pro tempore 
Indirizzo: presso la sede comunale 
Partita IVA: 00719120164 
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RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: ing. arch. Massimo Mazzoleni 
Qualifica: progettista 
Indirizzo: Via G. Quarenghi 17 
CAP: 24030 
Città: Capizzone (Bg) 
Telefono / Fax: 035862921 
Indirizzo e-mail: studiomn@alice.it 
Data conferimento incarico: 10/03/2020 
 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: ing. arch. Massimo Mazzoleni 
Qualifica: progettista 
Indirizzo: Via G. Quarenghi 17 
CAP: 24030 
Città: Capizzone (Bg) 
Telefono / Fax: 035862921 
Indirizzo e-mail: studiomn@alice.it 
Data conferimento incarico: 10/03/2020 
 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Arch. Sonia Ghisleni 
Qualifica: R.U.P.  
Indirizzo: Via Roma 41 
CAP: 24060 
Città: Villongo (Bg) 
Telefono / Fax: 035927222 
Codice Fiscale: 00719120164 
Partita IVA: 00719120164 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: ing. Margherita Bana 
Qualifica: coordinatore in fase di progettazione 
Indirizzo: Via Paglia 10 
CAP: 24122 
Città: Bergamo (Bg) 
Telefono / Fax: 035221227 
Indirizzo e-mail: banaingegneria@gmail.com 
Data conferimento incarico: 10/03/2020 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: ing. Margherita Bana 
Qualifica: coordinatore in fase di esecuzione 
Indirizzo: Via Paglia 10 
CAP: 24122 
Città: Bergamo (Bg) 
Telefono / Fax: 035221227 
Indirizzo e-mail: banaingegneria@gmail.com 
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Data conferimento incarico: 10/03/2020 

IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

In questa fase, le imprese non sono ancora state individuate. 
I relativi dati verrano inseriti in seguito, quando avverrà l'assegnazione dell'appalto dei lavori. 
 
Tutte le imprese, in riferimento all'Art. 101 del D.Lgs 81/2008 devono trasmettere al coordinatore in 
esecuzione, almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori, il proprio Piano Operativo della Sicurezza completo 
dei contenuti di cui all'allegato XV P.to 3 del D.Lgs. 81/2008. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo della 
verifica della congruenza rispetto al PSC. 
I POS dovranno inoltre possedere gli attestati degli addetti al primo soccorso, antincendio e 
RSPP moduli A B e C, (validità triennale), nonché la nomina del Medico, le idoneità dei 
lavoratori, la nomina del RLS. 
Sempre prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria dovrà trasmettere il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi, in accordo con art. 
101 comma 2. 
In ogni caso ciascuna impresa esecutrice, dovrà in accordo con quanto prescritto nell'Art. 101 comma 3., 
almeno 15 giorni prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano Operativo di Sicurezza 
all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 
coordinatore per l'esecuzione per l'approvazione. 
Dovrà essere comunicato al CSE il nominativo del responsabile della sicurezza in cantiere da 
parte di ciascuna impresa, il recapito postale e di P.E.C., telefonico ed aziendale e dichiararne 
e garantirne la sempre reperibilità a detto recapito.  
I lavoratori autonomi dovranno esibire i documenti necessari per la verifica dell'idoneità tecnico 
professionale come prescritto dall'Allegato XVII comma 2. 

 
PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL PSC DA ESPLICARE NEI POS 
- L'appaltatore, sia esso impresa solo affidataria o affidataria ed esecutrice, dovrà esplicitare come intende 
svolgere i servizi di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori. 
- L'appaltatore, sia esso impresa solo affidataria o affidataria ed esecutrice, dovrà esplicitare in modo 
particolareggiato e operativo ciascuna delle fasi lavorative previste consultando sia i subappaltatori che i 
lavoratori autonomi. 
- L'appaltatore, sia esso impresa solo affidataria o affidataria ed esecutrice, previa consultazione con i suoi 
subappaltatori , dovrà analizzare e valutare la planimetria di Layout di cantiere e concordare eventuali 
variazioni con la D.L., il Responsabile del procedimento e il C.S.E., in particolare per quanto riguarda la 
dislocazione degli impianti di cantiere, il deposito di attrezzature e di stoccaggio dei materiali per gli 
apprestamenti, il deposito dei rifiuti. 
- L'appaltatore dovrà,  per i ponteggi, esplicitare il progetto strutturale, le fasi operative, l'area che intende 
segregare durante il montaggio e lo smontaggio, il nominativo del sorvegliante preposto al montaggio e allo 
smontaggio. 
 
Per tutto il periodo di durata della situazione emergenziale pandemica Covid-19 valgono le 
disposizioni di cui all’Allegato 7 del D.P.C.M. 26/04/2020 ed eventuali ss.mm.ii., dei decreti 
governativi, delle ordinanze regionali e degli organi sanitari vigenti e futuri. Sulla base di queste 
ultime, inquadrate nel caso del cantiere in oggetto, in allegato al presente P.S.C. sono altresì 
riportate le disposizioni ed integrazioni in merito alle misure per il contrasto ed il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19; documento questo che andrà verificato ed aggiornato dal 
C.S.E. in base all’evolversi della situazione emergenziale. Il datore di lavoro deve esplicitare nel 
proprio P.O.S. i protocolli messi atto, ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di 
contenimento del contagio Covid-19. 
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DOCUMENTAZIONE 

 
Telefoni ed indirizzi utili 
 

Numero unico per le emergenze                                            tel. 112 
Caserma Carabinieri di Sarnico tel. 035 910031 
Polizia Locale di Villongo tel. 035 927222/7 - 3488913939 
Comando VVF di Bergamo tel. 035 2278201 
Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo                                      tel. 035 267111 
Ospedale di Seriate tel. 035 306 3111 
Ospedale Civile di Sarnico                                                           tel. 035 918111 
Uniacque (acquedotto,fognatura)-Segnalazione guasti                    tel. 800123955  
Enel-Segnalazione guasti                                                             tel. 803500  
Telecom assistenza scavi,danni ad impianti                                   tel. 800133131  

                         
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII - Bergamo  
Piazza OMS n. 1  
 
OSPEDALE DI SERIATE - Seriate 
Via Paderno n. 21 
 
OSPEDALE CIVILE DI SARNICO- Sarnico 
Via A. Faccanoni n. 6 
 
CARABINIERI DI SARNICO 
Via Cortivo n. 33 
 
MUNICIPIO DI VILLONGO 
Via Roma n. 41 
 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
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 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 
Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 

di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per 

i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
 
Tutta la documentazione attestante il rispetto delle disposizioni di contrasto ed il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 di cui al protocollo contenuto nel P.O.S.(informazione e 
formazione dei lavoratori, informazione per chiunque acceda al cantiere, attestazione della 
rilevazione della temperatura corporea, indicazione del luogo in cui temporaneamente isolare la 
persona trovata sintomatica ecc.) 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'area oggetto di intervento è collocata nel centro del comune di Villongo, in Via Roma. 
Nelle vicinanze si trovano le scuole elementari, le scuole medie, il centro sportivo e la parrocchia. Il contesto 
è urbanizzato e a prevalente destinazione residenziale. L'andamento geomorfologico del terreno è di tipo 
pianeggiante verso sud, ma a nord diventa subito di carattere collinare. 
Le condizioni di accessibilità sono buone: vi sono parcheggi pubblici nelle immediate vicinanze; l'accesso al 
fabbricato può avvenire direttamente dalla pubblica strada, Via Roma. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Il presente documento fornisce le indicazioni per la sicurezza relativa ai lavori necessari per il miglioramento 
sismico e la ristrutturazione del palazzo municipale del comune di Villongo (Bg).  
Attualmente all'interno del palazzo municipale hanno sede gli uffici comunali e quelli degli organi 
amministrativi (sindaco, assessori, consiglio comunale...); una parte dello stabile,il piano terra del lato est 
(ex ufficio postale) risulta dismesso. 
Prima dell'inizio dei lavori è stato organizzato il trasloco di tutti gli uffici e delle altre attività. L'adiacente 
palazzina uffici, attraverso la quale si ha l'accesso principale al municipio rimarrà funzionante. 
 

 
 
Le opere sommariamente consistono in: 
 
 Rinforzo dei maschi murari mediante l'iniezione attraverso canule di miscele leganti a base di pura calce 

idraulica al p.t.,p.1.,p.2.; 
 Rinforzo dei maschi murari mediante la stesura di intonaco armato al p.t.,p.1.,p.2.; 
 Consolidamento di solai a volta mediante svuotamento e riempimento con idonee malte cememtizie al 

p.t.; 
 Rinforzo di solai in legno esistenti mediante cappa collaboante in cls alleggerito, rete elettrosaldata e 

connettori metallici da inghisare con malta nella muratura al p.t. e al p.1 previa demolizione dello strato 
superficale; 

 Rinforzo di solaio in legno con realizzazione di doppio assito al p.1; 
 Rinforzo di solaio in laterocemento mediante realizzazione di cappa collaborante in cls alleggerito al p.t. 

previa demolizione dello strato superficale; 
 Demolizione e ricostruzione della copertura in elementi lignei, con nuova orditura lignea e doppio assito e 

cordolo costituito da piastra in acciaio e muratura armata; 
 Fornitura e posa di telo traspirant,e onduline, listelli, coppi e/o tegole; 
 Fornitura e posa di nuovi elementi di lattoneria (canali, pluviali, scossaline, converse); 
 Fornitura e posa di nuovi camini ed esalatori sulla copertura; 
 Fornitura e posa di isolamento all'intadosso dei solai piani costituiti da pannelli rigidi; 
 Fornitura e posa di controsoffitto in lastre di gesso; 
 Intonacatura delle facciate esterne; 
 Tinteggiatura delle facciate esterne; 
 Intonacatura delle pareti interne; 
 Realizzazione di nuovi divisori interni in cartongesso; 
 Tinteggiatura delle pareti e dei solai interni; 
 Posa di nuova pavimentazione interna; 
 Rimozione dei serramenti esistente e posa di nuovi serramenti; 
 Adeguamento e implementazione dell'impianto idrotermosanitario consistente in: posa di nuove tubazioni 



Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Miglioramento sismico Palazzo Municipale                                     Pag. 9 

sottotraccia e a canalina esterna, posa di nuovi macchinari ( pompe di calore, fan coil, split, macchina 
esterna ecc.), realizzazione di nuovi servizi igienici, modifica degli allacci fognari esistente; 

 Adeguamento, implementazione e nuova realizzazione di impianto elettrico consistente in: posa di nuovi 
cavidotti, posa di nuovi cavi, posa di nuovi quadri, sottoquadri, scatolette, posa di nuovi elementi di 
illuminazione; 

 Adeguamento, implementazione e nuova realizzazione di impianto telefonico, citofonico, 
telecomunicazioni; 

 Realizzazione di impianto antincendio; 
 
Il Datore di lavoro deve analizzare ai fini della sicurezza, oltre che il layout di cantiere, tutti gli elaborati grafici 
di progetto strutturale e architettonico al fine di meglio individuare i manufatti oggetto di intervento, i 
connettori verticali e gli ambienti interni al fabbricato. 
 
Di seguito si riporta un estratto degli elaborati grafici di progetto non in scala. 
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'area in cui ha luogo l'intervento è una parte del Palazzo Municipale, ovvero lo stabile di più antica formazione 
e in cui ha sede la maggior parte degli uffici comunali e degli spazi istituzionali. Di fronte al fabbricato si trova 
un cortile che sarà incluso nell'area di cantiere. 
L'area di cantiere verrà circoscritta in modo tale che non si creino interferenze con la palazzina uffici che 
rimarrà funzionante e aperta al pubblico, nonchè al ricovero dei mezzi a disposizione degli organi comunali 
nell'autorimessa. L'accesso all'area di cantiere avverrà attraverso il cancello esistente posizionato su Via Roma 
Il cantiere quindi confinerà a nord con un campo agricolo, a est con uno stabile di altra proprietà, a sud con 
Via Roma, a ovest con con la palazzina uffici che rimarrà funzionante, su questo fronte per un tratto si dovrà 
installare una recinzione che interdica l'area ai non addetti ai lavori. 
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Alberi 
 
All'interno del perimetro definito dalla recinzione del Palazzo municipale vi sono delle aree a verde nelle quali 
si trovano a dimora alberi ad alto fusto ( in prossimatà dell'ingresso pedonale fronte strada e della palazzina 
uffici che rimarrà aperta al pubblico) e siepi arbustive lungo la recinzione che fronteggia Via Roma. Gli alberi 
ad alto fusto non ricadranno all'interno dell'area delimitata per il cantiere, ma è molto possibile che i rami che 
costituiscono la folta chioma interferiscano, per esempio, con i ponteggi a ridosso della facciata del prospetto 
Ovest e con altri impianti di cantiere da installare all'interno del cortile. 
 

       
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Qualora la presenza dei rami impedisse o rendesse difficoltosa l'installazione di opere provvisionali di protezione collettiva è 
necessario che il datore di lavoro dell'impresa affidataria, nonchè appaltatore dell'opera, riferisca al R.U.P. e al Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione e si valuti congiuntamente le modalità di intervento per il taglio. 
 
Qualora la presenza dei rami impedisse o rendesse difficoltosa l'installazione degli impianti di cantiere è necessario che il datore 
di lavoro dell'impresa affidataria, nonchè appaltatore dell'opera, riferisca al R.U.P. e al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione e si valuti congiuntamente la possibilità di posizionare tali impianti in altre aree del cantiere, qualora non vi fossero 
alternative si valutino congiuntamente le modalità di intervento per il taglio. 
 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione.  
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Linee aeree 
 
Al momento della redazione della presente relazione non si constata la presenza di linee e/o opere aree 
sovrastanti e/o circostanti il cantiere che debbano essere prese in considerazione ai fini della sicurezza. 
Prima dell'inizio dei lavori il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione dovrà accertare il persistere di 
tale situazione.   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza 
di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza 
inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni 
superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 
o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 
linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in 
materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 
 
 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Miglioramento sismico Palazzo Municipale                                     Pag. 13 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
 
Il fabbricato oggetto di intervento risulta adiacente ad altri edifici: la palazzina uffici che manterrà la sua 
operatività durante tutta la durata dei lavori, l'edificio sul prospetto ovest di altra proprietà. 
In entrambi i casi ci si trova in presenza di interferenza reciproca dell'area di cantiere sui manufatti e di 
quest'ultimi sull'area di cantiere.  
Le interferenze si riscontrano in particolar modo nel rifacimento della copertura lignea dell'edificio,nella posa 
del manto di copertura e delle opere di lattoneria, nonchè di posa della linea vita e delle antenne, 
nell'intonacatura e tinteggiatura delle facciate esterne.  
Per permettere lo svolgimento in sicurezza di tali lavorazioni dovrà essere installato un ponteggio lungo tutto 
il perimetro dell'edificio oggetto ristrutturazione e miglioramento sismico.  
Vi sono tuttavia delle parti in cui i fabbricati limitrofi sono adiacenti al fabbricato oggetto di intervento e la 
quota delle coperture sia inferiore o uguale alla copertura oggetto di demolizione e ricostruzione. 
In queste parti l'installazione del ponteggio dovrà essere attentamente valutata di concerto tra il Datore di 
Lavoro dell'impresa affidataria che ha il compito del montaggio del ponteggio, il Progettista Strutturale, il R.U.P. 
e il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. Infatti va correttamente valutato se le coperture 
adiacenti a quota inferiori abbiano la capacità portante di veder installato un ponteggio al di sopra di esse, in 
caso contrario si dovranno prevedere modalità alternative come, per esempio l'installazione di parapetti sulla 
copertura e l'utilizzo di una piattaforma elettrica elevatrice. 
La palazzina uffici che manterrà la sua operatività durante tutta la durata dei lavori crea una interferenza per 
il mantenimento dell'apertura al pubblico che transiterà a partire dall'ingresso pedonale su Via Roma fino 
all'ingresso della palazzina. L'area del cantiere in quel tratto è delimitata da una rezinzione di altezza almeno 
2,00 m con accorgimenti tali (es. teli in pvc o altro) da impedire il più possibile il passaggio di polvere. Su tale 
recinzione sarà installato un ingresso pedonale al cantiere, in quanto più sicuro da utilizzare di quello posto su 
fronte Via Roma che risulta a ridosso della carreggiata con poca banchina a disposizione per il pedone. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, 
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, 
che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 
 

Reti sottoservizi 
 
L'intervento prevede lavorazioni riguardanti gli impianti elettrico, idraulico, fognario, del gas e delle 
telecomuncazioni. 
Sulla base degli elaborati di progetto specifici degli impianti, sarà cura dell'impresa appaltatrice, 
interfacciandosi anche con i rispettivi progettisti, ottenere ulteriori schemi di localizzazione planimetrica e degli 
elementi costruttivi, nonchè verificare l'effettivo posizionamento delle reti presenti, in particolar modo quelle 
interrate, prima dell'inizio delle lavorazioni, integrando così tutte le informazioni acquisite. 
Nell'intervenire sulle condutture elettrice e del gas è necessario prima di intervenire, disconnetterle e metterle 
in sicurezza avvisando prima il R.U.P., il D.L. e il Coordinatore della sicurezza se necessario in merito ad 
eventuali interruzione di erogazione dei servizi e pericoli. 
Nel caso di interventi sulla rete di fognatura, in particolare di acque nere, che dovessero avvenire su strada il 
responsabile della ditta appaltatrice è necessario che metta in atto tutte le misure di sicurezza per il 
segnalamento dei lavori su strada e comunque  prima deve riferire al R.U.P., il D.L. e il Coordinatore della 
sicurezza sulle modalità di tali intervento.  
Durante l'esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti e/o disattivazioni 
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di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell'impresa appaltatrice, segnalare ai lavoratori 
di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e/o rimanenti in servizio, la loro posizione e la durata 
degli interventi. Tali interventi dovranno essere concordati con il R.U.P., il D.L. e il Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione. 
  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Reti sottoservizi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono interferire 
con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono 
essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto 
sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante 
l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, 
l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve 
essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire 
con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il 
danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire con 
il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali 
di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente 
rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da 
evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo 
che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di 
evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive. sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le 
attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di 
scavo. La presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di 
improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o 
inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle strutture. 

 
Rischi specifici: 
1) Fumi; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di fumi rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
2) Gas; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di gas rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
3) Polveri; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
4) Odori; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di odori rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

Strade 
 
Il cantiere è delimitato a Sud da Via Roma, dalla quale avviene l'accesso al cantiere. Si segnala l'interferenza 
con il flusso veicolare costante presente su tale arteria viaria.  
Particolare attenzione va posta all'ingresso e all'uscita dei mezzi di cantiere, il Datore di lavoro dell'impresa 
affidataria appaltatrice dovrà informare i lavoratori e gli altri Datori di lavoro delle imprese esecutrici sull'utilizzo 
in sicurezza da parte dei mezzi d'opera di tale accesso, prevedendo tra l'altro dei movieri a terra. 
Il traffico veicolare, ciclabile e pedonale subirà un aumento nelle ore di ingresso ed uscita dai plessi scolastici 
limitrofi (scuole elementari e scuole medie). In questi orari è necessaria una maggiore cautela. 
Si dovrà altresì provvedere alla sicurezza dei lavoratori da eventuali rischi di investimento, delimitando 
adeguatamente e organizzando le zone di carico e scarico e i percorsi per i lavoratori. 
In ogni caso si deve posizionare la cartellonistica di normativa anche su strada che segnali la presenza di un 
cantiere e dell'ingresso ed uscita di mezzi d'opera, nonché della limitazione di velocità. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 
da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Altri cantieri 
 
Al momento della redazione del presente piano non risultano insediati nelle immediate vicinanze del fabbricato 
oggetto di intervento altri cantieri. Si raccomando la verifica della sussistenza di questa situazione al 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, qualora fossero installate nuove aree di cantiere sarà 
necessario valutare i rischi e le interferenze connesse a questi ultimi. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Di seguito si riportano alcuni potenziali rischi generali causati dalle lavorazioni svolte e che possono interferire 
con l'ambiente esterno al cantiere: 
 
RUMORE 
Le molteplici lavorazioni svolte, con o senza l'ausilio di macchinari, emettono rumori più o meno intensi. Si 
raccomanda di effettuare tutte le lavorazioni senza creare inquinamento acustico non necessario, in particolar 
modo negli orari di maggior disturbo, e nel rispetto delle ore del silenzio secondo la stagione ed i regolamenti 
locali e dei limiti sonori prescitti per legge. Se si dovesse rendere necessario, in accordo con il R.U.P., il D.L. e 
il Coordinatore, le lavorazioni più particolari e rumorose dovranno essere programmate in determinati orari. 
 
POLVERI 
Le polveri si originano dalle lavorazioni, per esempio dalla demolizione, trasporto di materiale, dall’indurimento 
del getto del calcestruzzo, ma possono anche derivare dalla movimentazione di mezzi pesanti.  
Le polveri costituisco rischio biologico sia per gli addetti ai lavori, sia ai non addetti, possono essere causa 
scatenante di varie patologie che interessano l’apparato respiratorio. Le polveri inoltre, depositandosi, 
costituiscono una forma di inquinamento e sporcizia. È prioritario rendere il più possibile isolata l'area di 
cantiere in modo da non permettere alla polvere di raggiungere le vicine abitazioni. Il terreno e/o i materiali 
devono essere bagnati in modo da impedire il sollevamento di polveri e particelle. È tassativo tenere il cantiere 
il più possibile pulito ed ordinato, i macchinari utilizzati devono essere periodicamente soggetti a pulitura, 
anche i mezzi che accedono devono essere puliti. Successivamente ad una lavorazione o ad un’operazione che 
possa aver prodotto l’innalzamento o lo spargimento di polvere e particelle, va verificato dal Datore di lavoro 
che le condizioni di pulizia siano accettabili, ovvero non vi siano accumuli a terra o persistenza di particelle 
nell’aria, in caso contrario deve prevedere una pulizia degli ambienti, dei mezzi e dei materiali in deposito. 
 
SOSTANZE CHIMICHE 
L'utilizzo di sostanze chimiche può essere necessaria in alcune lavorazioni.  
Tale utilizzo dovrà essere conforme alle schede di sicurezza del prodotto, in modo da non superare i limiti 
minimi di esposizione imposti dalla normativa vigente e con l'impiego di tutti i dispositivi di protezione 
individuale. Il datore di lavoro dovrà adeguatamente segnalare nel piano operativo le sostanze chimiche 
utilizzate e dimostrare di aver adeguatamente informato e addestrato i lavoratori all'utilizzo corretto ed in 
sicurezza di ogni sostanza. 
 
INCENDI e/o ESPLOZIONI 
Non si ritiene alto il rischio che si verifichino incendi e/o esplosioni; si prescrive che nelle lavorazioni in cui 
esistono pericoli specifici di incendio, debbano essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
a) è vietato fumare; 
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 
adottate idonee misure di sicurezza; 
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento. Detti mezzi devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati; 
d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi 
pericolosi. 
 
E' fatto assoluto divieto di accendere fuochi in cantiere. 
 
FIBRE, FUMI, VAPORI, GAS, ODORI, INQUINANTI AERODISPERSI 
Non è stata segnalata, nè riscontrata la presenza di amianto. Qualora nelle operazioni di demolizione dovessere 
essere riscontrato qualche elemento contente amianto rimasto occulto è fatto obbligo al lavoratore di fermare 
immediatamente la lavorazione in corso e avvisare il Datore di lavoro, il quale dovrà evacuare immediatamente 
l'area da tutto il personale presente e darne tempestiva notizia al Coordinatore della sicurezza in fase esecutiva, 
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al R.U.P. e al D.L.. 
Le operazioni di saldatura che si dovessero rendere necessarie sulla carpenteria metallica o per l'applicazione 
di guaine impermeabili dovranno essere effettuate solo da personale addestrato e munito di dispositivi di 
protezione idonei (guanti, mascherina, occhiali, maschera da saldatura a protezione del volto, indumenti idonei 
e scarpe antinfortunistiche). Le bombole non potranno essere abbandonate in cantiere, ma dovranno essere 
depositate in luogo confinato e accessibile solo al personale addetto da concordare con il Coordinatore e il 
R.U.P., nel caso la lavorazione sia conclusa vanno prontamente allontanate dal cantiere. 
 

Abitazioni 
 
Il cantiere si colloca in una zona centrale, fortemente urbanizzata, a destinazione prevalentemente 
residenziale. Le interferenze devono essere quindi il più possibile evitate o strettamente limitate al fine di 
preservare la salute e la sicurezza dei lavoratori, dei residenti e degli avventori. 
In primo luogo il cantiere deve essere circoscritto con una recinzione, immediatamente identificabile come tale 
con l'apposizione della cartellonistica prevista per legge, interdetto al personale non autorizzato con attenzione 
e controllo delle aree di accesso e uscita. Inoltre va controllata l'emissione sonora: i rumori, inevitabili nelle 
lavorazioni di un cantiere edile, vanno limitati il più possibile negli orari di maggior disturbo. Il Datore di lavoro 
dell'impresa affidataria appaltatrice dovrà valutare ulteriori prescrizioni contenute nel regolamento edilizio 
locale in merito al contenimento dei rumori. Dovranno essere attuate misure per il contenimento delle polveri 
prodotte dalle lavorazioni. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 

Scuole 
 
A sud e a ovest del cantiere sono presenti rispettivamente la scuola elementare e la scuola media. Sebbene 
gli edifici scolastici siano indipendenti e possiedano ingressi propri, la presenza del cantiere e la relativa 
vicinanza creano delle interferenze.  
Durante l'ingresso e l'uscita dai plessi scolastici si prevede l'affollamento da parte degli studenti, degli 
accompagnatori e del personale scolastico con un maggiore carico stradale, veicolare, ciclabile e pedonale. E' 
fondamentale per la sicurezza di tutti che i mezzi di cantiere transitino il meno possibile in questi momenti 
della giornata; qualora però fosse inevitabile, vanno adotatte da parte dei datori di lavoro tutti gli accorgimenti 
necessari a rendere il transito dei mezzi sicuro e sostenibile, prevedendo movieri e personale a terra che possa 
affiancare e coadiuvare il lavoro degli addetti della polizia municipale. Le misure di coordinamento vanno 
concordate con il R.U.P., il Responsabile della Polizia Municipale. 
L'utilizzo di gru o altri mezzi di sollevamento a maggior ragione deve essere condotta con maggiore scrupolo 
e attenzione, rispettando le norme ed evitando di sollevare carichi passando sopra luoghi pubblici. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
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Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Gli interventi di miglioramento sismico e ristrutturazione del Palazzo Municipale non riguarderanno le 
fondazioni, né operazioni di scavi di sbancamento di notevole profondità, ma solo interventi fuori terra su area 
già urbanizzata. Si segnala la presenza comunque di scavi in sezioni ristretta di modesta profondità (non 
superiore ai 1,50 m) per eventuali rifacimenti o realizzazione ex novo degli allacci ai pubblici servizi. 
Si invita comunque l'impresa incaricata a voler prendere visione dello studio geologico e idrogeologico facente 
parte il P.G.T. per avere un miglior conoscimento delle caratteristiche idrogeologiche. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Di seguito sono considerate e analizzate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 
relative all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, 
in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del 
RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 
coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
    
Tali descrizioni sono comunque da ritenersi indicative e non esaustive in quanto durante il corso 
dell'esecuzione dei lavori verranno valutate dal Coordinatore per l'esecuzione nuovamente le lavorazioni in 
corso di svolgimento ed il loro inserimento nel contesto del Palazzo Municipale; integrando ove necessario il 
presente Piano e facendo integrare eventualmente il P.O.S. dell'Impresa esecutrice e delle eventuali Imprese 
operanti in regime di subappalto. 
   
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 
RECINZIONI 
Le modalità di recinzione del cantiere saranno stabilite prima dell’inizio dei lavori in accordo con il CSE. 
Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e resi 
ben visibili. Si richiama l’obbligo di cui al Testo Unico Sulla Sicurezza, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. art. 
109, comma 1: “il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente 
caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.” 
Tutto il perimetro delle aree esterne di cantiere o della zona di lavoro occupata dall’intervento, dovrà essere 
delimitata con recinzione fissa, altezza min. 2 m, costituita da pannelli modulari prefabbricati composti da 
telaio zincato e tamponatura in rete elettrosaldata e telo di protezione dalla polvere (oppure da materiali 
equivalenti), integrati da idonei cartelli monitori di sicurezza e segnalata con idonea illuminazione notturna. 
La recinzione dovrà essere continua, adeguatamente ancorata al suolo e non presentare varchi o passaggi 
tali da consentire a chiunque, compresi bambini o animali l'accesso alle aree di lavoro. Sul tratto fronte Via 
Roma essendo già presente la recinzione del fabbricato, si installeranno i teli di protezione dalla polvere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. 
Tutte le aree interessate dal cantiere interne all'edificio dovranno comunque essere isolate tramite 
segregazione in pannellature fisse al fine di impedire l’acceso al cantiere a persone estranee. Tali 
pennellature dovranno inoltre impedire il passaggio di polvere e rumori verso l’esterno. 
Le recinzioni provvisionali dovranno essere sottoposte, come tutte le altre protezioni collettive del cantiere, a 
manutenzione periodica e devono essere allestite con elementi decorosi e duraturi. 
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ACCESSI E SEGNALAZIONI 
Il cantiere sarà accessibile ai lavoratori e agli automezzi dall'ingresso carrabile di Via Roma. Sul prospetto 
ovest, laddove verrà installata la recinzione di cantiere, si prevede invece un accesso esclusivamente pedonale. 
Tale scelta risponde all'esigenza di separare i percorsi pedonali da quelli veicolari, di permettere un'uscita di 
emergenza su luogo sicuro e non direttamente su sede stradale. 
Eventuali variazioni, legate ad esigenze particolari, dovranno essere concordate di volta in volta con il C.S.E. 
e, se necessario, con il R.U.P. Le strade sono caratterizzate da un relativo volume di traffico essendo nel centro 
abitato. Dovranno essere rispettati tutti i divieti in essere e dovrà essere mantenuta una velocità a passo 
d'uomo. 
Trasporti eccezionali dovranno essere organizzati prevedendo la presenza di personale a terra con funzioni di 
moviere. Dovrà inoltre essere apposta idonea segnaletica stradali di preavviso. 
Sugli accessi devono essere esposti i segnali di divieto d’ingresso a persone non autorizzate. Il “cartello di 
cantiere” deve essere collocato in posizione ben visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare 
il cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali d’adeguata resistenza e aspetto 
decoroso. 
I cancelli carrai e pedonali di ingresso al cantiere, dovranno avere una robusta struttura metallica con 
un’altezza minima di 2 m e dovranno essere tenuti costantemente chiusi anche durante le lavorazioni e quando 
aperti dovranno essere sorvegliati per impedire l’ingresso agli estranei. Durante le ore di inattività i cancelli 
dovranno essere chiusi a chiave. 
 
La segnaletica di sicurezza: 
1. dovrà essere conforme a quanto disposto dal D.Lgs 81/08; 
2. non sostituirà in alcun modo le necessarie misure di protezione; 
3. sarà impiegata esclusivamente per quelle indicazioni che hanno rapporto con la sicurezza; 
4. dovrà essere rimossa quando non sussisterà più la situazione che ne giustificava la presenza; 
 
L’efficacia della segnaletica di sicurezza non dovrà essere compromessa dalla presenza di altra segnaletica o 
di altra fonte emittente dello stesso tipo che turbi la visibilità o l’udibilità; a tal fine sarà necessario in particolare 
evitare di disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri. I cartelli dovranno essere 
sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un’altezza e in posizione appropriata rispetto all’angolo 
visuale, all’ingresso alla zona interessata in caso di rischio generico ovvero nelle immediate adiacenze di un 
rischio specifico o dell’oggetto che si intende segnalare in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e 
visibile. Si dovrà aver cura di spostare di volta in volta i cartelli man mano che le lavorazioni procedono 
progressivamente nelle diverse aree del cantiere. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, 
è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso 
alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono 
costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e 
segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.  
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 
ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 
L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prevede che vi sia una corretta informazione in merito alle disposizioni di accesso e alle corrette modalità 
di comportamento all’interno del cantiere. Queste devono essere opportunamente segnalate e rese visibili 
con cartellonistica.  
 

Servizi igienico-assistenziali 
 
I servizi igienico assistenziali nel cantiere devono essere allestiti nel rispetto del D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e 
s.m.i. Allegato XIII (Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere). 
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Il testo della suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore 
prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. 
L’ampiezza degli uffici e dei servizi dovrà essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori che si 
prevede possano utilizzarli, anche perché la normativa citata prevede che i servizi debbano essere appunto 
dimensionati in funzione del numero di lavoratori che possono utilizzarli. Tutti i locali dovranno avere una 
buona aerazione ed illuminazione e dovranno essere ben difesi dalle intemperie e riscaldati durante la 
stagione fredda. 
I servizi saranno dimensionati non solo a norma, ma anche a misura d’uomo senza quindi dimenticare le esigenze dovute 
al benessere degli operai. 
Come servizi igienico - assistenziali per gli addetti al cantiere, si prevede che possa essere utilizzato un bagno di tipo 
chimico che non necessita di collegamenti elettrici, fognari od altro in quanto il noleggio è comprensivo di manutenzione 
e assistenza ordinaria. I bagni chimici devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli 
utenti. 
L’appaltatore ha l’onere e il dovere di pulire e mantener puliti i servizi igenico assistenziale e in generale tutti i 
baraccamenti. 
L'impresa dovrà posizionare all' interno dell’area di cantiere almeno un piccolo container (baracca di cantiere) che avrà 
funzione di deposito DPI, deposito attrezzature di pronto soccorso (cassetta di pronto soccorso e pacchetto di 
medicazione) e spogliatoio. 
Resta la possibilità alla stazione appaltante di concordare con l'appaltatore l'utilizzo di spazi all'interno dell'edificio di locali 
dotati di serratura a chiave e di tutti i requisiti (in particolare quelli igienico sanitari) da utilizzare come ufficio, 
spogliatoio, mensa, bagni e docce anche in questo caso l’onere dei beni di consumo (detergenti, asciugamani, carta 
igienica, ecc.) resta a carico dell’appaltatore. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 
in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
sancisce che il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, compresi 
quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità. L’accesso contemporaneo a tali luoghi viene 
limitato, si dovrà mettere in atto un sistema di contingentamento. Il protocollo inoltre non raccomanda 
l’utilizzo di spogliatoi al fine di evitare contatti tra i lavoratori. 
 

Viabilità principale di cantiere 
 
Lo spazio del cantiere non permette una estesa viabilità interna, tuttavia è importante organizzare gli 
accessi, i transiti, le possibili manovre e gli stalli. 
 
L’accesso all’area del complesso può avvenire esclusivamente con automezzi autorizzati. E’ vietato l’ingresso 
con mezzi non riferiti alle specifiche attività lavorative. 
 
Il cortile interno dovrà servire anche come zone di deposito di materiali e attrezzature, di stoccaggio dei 
rifiuti e di zona di carico e scarico, pertanto è importante non affolare eccessivamente tale spazio anche con 
la sosta di veicoli personali delle imprese e dei lavori che non siano in fase di carico e scarico o addetti a 
qualche lavorazione. Per la sosta dei veicoli personali degli addetti ai lavori e dei tecnici dovranno essere 
utilizzati i vicini parcheggi pubblici delle scuole elementari e medie. 
 
Occorrerà in ogni caso prestare attenzione ad evitare incidenti con gli altri veicoli presenti. A tal fine 
l'impresa appaltatrice dovrà indicare nel POS l'organizzazione logistica e viaria del cantiere. La circolazione 
dovrà essere limitata alle necessità di cantiere, avvenire a passo d’uomo e rispettare le indicazioni di viabilità 
indicata dalla cartellonistica esistente. 
 
Si ricorda che il cantiere insiste all’interno di un'area urbana centrale per cui sarà necessario che gli operatori 
operino con massima attenzione ai fini di preservare l'incolumità delle persone estranee che potrebbero 
passare nelle vicinanze. 
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La viabilità interna sarà esclusivamente pedonale ed ad uso e consumo dei lavoratori. Essa viene ipotizzata 
nella planimetria di cantiere allegata a questo Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui fa parte integrante. 
L'appaltatore potrà presentare proposte alternative migliorative e se in accordo con la stazione appaltante 
potrà individuare delle soluzioni alternative. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe 
deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora 
il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 metri una dall'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 

L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prescrive di attuare un’organizzazione del cantiere tale da non creare promiscuità e sovraffollamento. In 
quest’ottica deve essere organizzata anche la viabilità. 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 
stesso. 
 
IMPIANTO ELETTRICO 
Potrà essere utilizzato l'impianto elettrico esistente nell'edificio. 
In ogni caso prima dell'utilizzo dell'impianto elettrico si dovranno eseguire le verifiche prescritte dalle norme 
CEI per l'accertamento della rispondenza alle stesse e dell'impianto. Nel caso in cui la ditta non dichiari 
chiaramente nel POS di voler utilizzare l'impianto esistente con esonero di ogni responsabilità per la Stazione 
Appaltante essa dovrà realizzare un impianto di cantiere e dovranno poi essere predisposte le opportune 
dichiarazioni di conformità. 
Andranno eseguiti collegamenti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti per 
l'impianto elettrico e per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di 
messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, ..... 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 
dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti 
Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta 
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la 
penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, 
dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1); 
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da 
parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm 
(CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 
IMPIANTO IDRICO 
L'approvvigionamento dell'acqua sia potabile che non, potrà avvenire tramite impianto derivato da quello 
dell’edificio, con l'installazione a carico dell'Appaltatore di un contatore a lei intestato. Se fosse necessaria la 
realizzazione di condutture integrative, queste dovranno essere posizionate in maniera tale da non risultare 
di intralcio alle lavorazioni e nel caso di interramento dovranno essere adeguatamente segnalate in superficie 
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al fine di evitare possibilità di rotture durante eventuali lavori di scavo. L'impresa appaltatrice dovrà riportare 
nel POS le caratteristiche dell'impianto e le modalità operative per l'esecuzione dello stesso. 
 
IMPIANTO FOGNARIO 
Per lo scarico delle acque reflue potrà essere utilizzato lo scarico esistente dell'edificio. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 
di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 

 
Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
Le zone di carico e scarico, possono essere previste all'interno del cortile, in aree dedicate, in prossimità 
dell'accesso carrale. E' fatto assoluto divieto di lasciare materiale in queste zone. 
Qualora non fosse possibile per questioni logistiche, dimensionali o altro far transitare i mezzi all'interno 
dell'accesso carrale e del cortile, bisognerà organizzare una zona di carico e scarico temporanea su sede 
stradale. 
L'organizzazione di tale zona da parte del datore di lavoro dell'impresa affidataria appaltatrice dovrà essere 
tale da per mettere le operazioni in sicurezza, ovvero la zona dovrà essere opportunamente segnalata con 
idonea cartellonistica stradale, l'ingombro dovrà permettere le operazioni di carico e scarico e di transito 
dalla sede stradale all'interno del cantiere in sicurezza, si dovrà utilizzare personale addestrato che regoli il 
flusso del traffico.  
L'utilizzo della gru per sollevare carichi dalla zona pubblica è vietato. 
Qualora il datore di lavoro dell'impresa affidataria appaltarice riscontri per sè o per le ditte esecutrice motivi 
di difficoltà al carico e scarico deve interfacciarsi con il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e, 
se necessario, con il R.U.P. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 
dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prescrive di attuare un’organizzazione del cantiere tale da non creare promiscuità e sovraffollamento. In 
quest’ottica devono essere organizzate anche le zone di carico e scarico. 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, se 
presenti, dovranno essere posizionate in aree del cantiere periferiche, 
meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. 
Nella individuazione di dette aree, dovrà essere coinvolto  il coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione. 
In tali aree si provvederà a posizionare segnaletica indicante la presenza 
del pericolo e le modalità comportamentali da seguire (non fumare, non 
utilizzare fiamme libere, ecc.) 
 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure 

organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con pericolo 
d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi 
d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere sistemati 
in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di 
pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti 
suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati 
in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e 
vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi 
avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Incendio; 

Rischio di lesioni per i lavoratori a causa di incendi sviluppati nei luoghi di lavoro, o parte di essi, nei quali sono depositati o 
impiegati per esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti infiammabili e/o esplodenti 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, sostanze e 
prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute 
e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili o 
esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve 
essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo 
a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o 
miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve 
essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure 
d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione 
dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed individuale messi a 
disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di innesco 
di incendi o esplosioni. 
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo degli impianti, 
apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
 
Sarà cura dell'appaltatore individuare le zone di deposito delle attrezzature all'interno dell'area di cantiere 
evitando che queste vengano posizionate in aree che possano essere d'ostacolo per le lavorazioni o che 
possano costituire un rischio per la sicurezza dei lavoratori, come viè di fuga, vani scala, etc. 
La loro ubicazione all'interno dell'area di cantiere è indicata nella planimetria di cantiere allegata a questo 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui fa parte integrante. L'appaltatore potrà presentare proposte 
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alternative migliorative e se in accordo con la stazione appaltante potrà individuare locali idonei ad ospitare 
tali servizi. 
Le attrezzature saranno depositate nell'apposita area esterna di cantiere, e quando verranno utilizzate 
dovranno essere mantenute entro le aree delimitate di lavoro. Si prescrive di non lasciare incustoditi 
attrezzature di lavoro e/o di non lasciarle esternamente alle aree delimitate da recinzioni. 
 

 
 

 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 
presenti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prevede la pulizia e la sanificazione periodica anche di tutte le attrezzature utilizzate in cantiere. Il datore 
di lavoro dell’impresa affidataria in accordo con i datori di lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi concorda le modalità di sanificazione e la frequenza. E’ fondamentale che per le attrezzature il cui 
utilizzo è necessariamente comune si debba provvedere ad utilizzarle esclusivamente con indosso i d.p.i.. Il 
datore di lavoro per mezzo del preposto verifica affinché ciò venga tassativamente rispettato e nel caso vi 
siano violazioni interrompe immediatamente l’utilizzo, l’attrezzatura verrà sanificata e il lavoratore 
sprovvisto di d.p.i. dovrà esserne dotato, previa pulizia delle mani. 
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Zone di stoccaggio dei rifiuti 
 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate nell'area esterna di cantiere, cortile. Solo per periodi limitati di tempo 
i materiali di risulta potranno essere provvisoriamente all'interno in appositi contenitori. 
Si prescrive una corretta e costante gestione di tali aree, mantenendole in ordine (svuotamento periodico, delimitazione 
chiara, depositi ridotti) e il trasporto a discariche o centri di recupero autorizzati non appena possibile, a fine giornata 
lavorativa, o anche prima se le quantità demolite lo necessitano. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri 
e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
In considerazione della situazione emergenziale pandemica Covid-19 tutti d.p.i. utilizzati sono 
da considerarsi potenzialmente infetti, si prescrive il corretto smaltimento e non l’abbandono 
all’interno dell’area di cantiere 
 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 
La presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile 
anche secondo lo stato di evoluzione dei lavori,  costituisce interferenza. 
Le modalità di accesso devono avvenire secondo quanto previsto dall’art 26 del D.Lgs 81/08 e s.m.i..  
All’impresa affidataria e/o esecutrice a cui compete la fornitura è demandato il compito di mettere a 
disposizione all’azienda incaricata alla mera fornitura di materiale e/o attrezzature le necessarie informazioni 
di sicurezza attingendo a quanto previsto in proposito nel presente PSC.  
I fornitori devono ricevere informazioni su rischi del cantiere, i DPI richiesti, le modalità comportamentali cui 
attenersi durante le operazioni di consegna, stralcio della procedura di evacuazione.  
E’ necessario che venga preventivamente comunicato l’arrivo dei mezzi al preposto dell’impresa destinataria 
del materiale. Il preposto dell’impresa affidataria e/o esecutrice a cui compete la fornitura si farà carico di 
ricevere ed accompagnare il trasportatori presso la zona di scarico, assistere alle operazioni di scarico e/o 
deposito e riaccompagnare il trasportatore all’uscita.  
 
I getti di calcestruzzo, considerando la specificità del lavoro, dell’area di cantiere e la quantità di calcestruzzo 
occorrente verrà eseguito con l’ausilio di calcestruzzo preconfezionato e pompa posizionata sull’area a 
parcheggio alimentata da autobetoniere provenienti da un impianto di CLS preconfezionato individuato 
dall'impresa affidataria e/o esecutrice.  
Il getto andrà programmato e coordinato sia con la D.L. che con il CSE.  
Il giorno del getto verrà utilizzato un moviere che vigilerà sul flusso veicolare/pedonale e si premunirà di 
mantenere pulita la sede stradale.  
Il preposto della ditta affidataria vigilerà sul corretto posizionamento della pompa e soprattutto degli appoggi 
degli stabilizzatori sulla sede stradale.  
Durante il getto il moviere dovrà coordinare l’afflusso ed il deflusso delle autobetoniere con sosta di attesa 
lungo via Roma.  
A getto ultimato sia le autobetoniere che la pompa verranno lavate presso l’impianto e non in cantiere in 
quanto impossibile sporcare la sede stradale.  
Il moviere ed il preposto utilizzeranno i DPI previsti dall’interferenza con la pompa (otoprotettori, guanti, scarpe 
antinfortunistiche ed elmetto).  
 
Per la fornitura di calcestruzzo in cantiere, il datore di lavoro dell'impresa affidataria appaltatrice dovrà valutare 
se intenda che il fornitore del calcestruzzo esegua una mera fornitura (il lavoratore non odvrà manovrare il 
terminale in gomma della opmpa, il secchione e la canala nel caso di scarico da autobetoniera) oppure se il 
fornitore partecipi all'attività di cantiere durante la fornitura del materiale. Nel primo caso non verrà richiesto 
il POS ma si dovranno attuare le disposizioni di cui all'art. 26 comma 2 del D.Lgs 81/2008 e dalla circolare del 
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10/02/2011, nel secondo caso dovrà prevedere la redazione del POS e si dovrà intervnire con un'analisi dei 
rischi interferenti nel PSC. 
 
In funzione di tale valutazione, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, con la presenza 
di personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso, oltre che a segnalare in modo opportuno 
la presenza di questi mezzi in sosta o in movimento sulla strada.   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prescrive che il datore di lavoro deve individuare procedure di ingresso, transito ed uscita dei fornitori 
esterni al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente in cantiere. Gli autisti dei mezzi di 
trasporto devono rimanere, per quanto possibile, a bordo dei propri mezzi e non è consentito a questi ultimi 
l’accesso ai locali chiusi comuni presenti in cantiere. 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
 
Sarà cura dell'appaltatore individuare le zone di stoccaggio dei materiali all'interno dell'area di cantiere evitando che queste 
vengano posizionate in aree che possano essere d'ostacolo per le lavorazioni o che possano costituire un rischio per la 
sicurezza dei lavoratori, come viè di fuga, vani scala, etc. 
Dovrà essere cura dell'Appaltatore evitare che materiali nocivi possano disperdersi nell'ambiente. Dovranno essere 
individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare, all'esterno o all'interno (a seconda della tipologia del 
materiale) in zone ove non ostacolino le lavorazioni previste e non vi sia rischio all'incolumità delle persone.       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 
materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prescrive di attuare un’organizzazione del cantiere tale da non creare promiscuità e sovraffollamento. In 
quest’ottica deve essere organizzate anche le zone di stoccaggio materiali. 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
 
Vista la probabile presenza anche contemporanea di più imprese (subappaltatori) sarà necessario coordinare le 
lavorazioni all'interno del cantiere e per far ciò verranno fissate delle riunioni periodiche di coordinamento oltre ad altre 
in concomitanza di evenienze necessarie. 
Prima dell'inizio dei lavori verrà effettuata una riunione di coordinamento con il R.U.P. della Stazione Appaltante, il 
Coordinatore per l'Esecuzione ed il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione della ditta appaltatrice - oltre 
ad eventuali altri soggetti interessati a discrezione della Stazione Appaltante nella quale verrà illustrato e messo a 
disposizione il Piano di Sicurezza e dove verranno concordate idonee strategie di lavoro, procedure e/o disposizioni 
riportate in apposito verbale controfirmato dalle parti per accettazione ed adempimento. 
In base al programma definitivo dei lavori, concordato con l'Impresa e da essa depositato, il Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione convocherà - qualora lo riterrà necessario - ulteriori riunioni periodiche per organizzare tra i datori 
di lavoro la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
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In caso di necessità, l'Impresa deve sempre rivolgersi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione per 
concordare le soluzioni del caso. 
Il Coordinatore redige verbale che viene sottoscritto dai convocati. Il Coordinatore è custode dei verbali. La presenza alle 
riunioni di coordinamento è obbligatoria. Le riunioni possono essere richieste da tutti i soggetti interessati. 
Ogni situazione particolare sarà comunque gestita insieme all’Ufficio di Direzione Lavori ed al CSE. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare 
i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento 
e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 
L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prescrive di attuare un’organizzazione del cantiere tale da non creare promiscuità e sovraffollamento. In 
quest’ottica deve essere indirizzato il coordinamento delle attività, valutando la dislocazione spaziale e 
temporale delle lavorazioni e delle imprese e lavoratori che avranno accesso al cantiere. 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore 
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà 
formulare. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 
Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione. 

 
L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prevede che il Datore di Lavoro si consulti con il R.S.L./R.S.L.T. in merito alla definizione dei protocolli di 
sanificazione e pulizia e all’organizzazione delle lavorazioni. 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
L’impianto elettrico di cantiere e le grandi masse metalliche dovranno essere collegate ad impianto di terra. Si prescisa che 
il ponteggio metallico non costituisce una massa in quanto sullo stesso non verranno utilizzati apparecchi o componenti 
elettrici non di classe II. Per questa condizione non risulta quindi necessario l'impianto di messa a terra. 
La possibile configurazione del ponteggio, o di altre opere, come massa estranea si presenta quando la resistenza verso 
terra (naturale) risulta <200Ω. La presenza di tavole di ripartizione dei carichi alle basi dei montanti dovrebbe garantire 
valori di resistenza entro il limite di cui sopra. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria valuti se sussista la necessità 
dell'impianto di messa a terra. 
Diversamente si deve provvedere all'installazione di due punti di collegamento a terra. 
Data la collocazione geografica e la conformazione del cantiere non si ritiene sia necessaria l'installazione dell'impianto 
contro le scariche atmosferiche, ma il Datore di lavoro dell'impresa affidataria deve valutare o far valutare più 
approfonditamente a un suo tecnico l'effettiva necessità in base anche all'effettiva organizzazione del cantiere 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 
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unico. 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Parcheggio autovetture operatori 
 
Come parcheggi per gli operatori, si prevede che gli stessi possano parcheggiare nei parcheggi pubblici 
presenti nelle vicinanze, parcheggio delle scuole medie e delle scuole elementari su Via Roma e Via A. Volta. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà 
destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
 
Le attrezzature di primo soccorso dovranno essere tenute in esercizio all'interno della Baracca. Della presenza 
e corretta conservazione di tali attrezzature è responsabile l'Appaltatore. 
La conservazione delle attrezzature di primo soccorso deve essere in una cassetta dedicata facilmente 
accessibile ed identificabile (contrassegnata da una croce rossa) il materiale di medicazione secondo quanto 
previsto dal D.M. 02/07/1958 (artt. 1, 2, 3). Le cassette devono essere in un numero adeguato al numero dei 
lavoratori presenti e tenute in zona protetta dalle polveri. La loro ubicazione dovrà essere resa nota ai lavoratori 
e segnalata con idoneo cartello. 
Inoltre dovrà essere affissa in luogo ben visibile la tabella recante gli indirizzi ed i recapiti telefonici dei posti 
ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. Nel caso si 
verificassero infortuni che necessitano di particolare assistenza medica saranno attivati i mezzi di soccorso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 
x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione 
di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio 
di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi 
di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  
9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie 
misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni 
di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per 
la misurazione della pressione arteriosa. 

 

Mezzi d'opera 
 
L'utilizzo dei mezzi d'opera entro l'area di cantiere dovrà essere sottoposto al controllo dell'Appaltatore anche 
attraverso un proprio delegato. 
Gli utilizzatori dei mezzi d'opera dovranno fare riferimento all'Appaltatore per ogni operazione che preveda 
movimenti all'interno dell'area recintata o nell'immediato esterno. 
Tale prescrizione vale anche nel caso di parziale cantiere stradale. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, 
sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 
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scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
In base alla situazione emergenziale pandemica Covid-19 è fondamentale, come indicato dalla 
normativa, è necessario procedere alla pulizia e sanificazione dei mezzi d’opera. La frequenza e 
le modalità devono essere definite dal Datore di lavoro e concordate con il R.S.L./ R.S.L.T. e con 
gli altri datori di lavoro delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi. 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 
dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 
quello superiore ed il calpestio; 
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di 
altezza pari almeno a 15 cm; 
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 
sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamenteutilizzarsi cinture 
di sicurezza., ciò dovrà avvenire ogni volta che venga rimossa la barriera, anche parzialmente, per effettuare 
lavori sul bordo degli scavi o per l'accesso al fondo, o per lavori su manufatti in quota sia orizzontali che 
verticali impediti dai parapetti, oppure per il montaggioo e smontaggio degli apprestamenti di sicurezza. 
La misura massima di altezze superiori a m. 2,00 si riferisce esclusivamente ai lavori da effettuare su impalati 
o ponteggi o qualsivoglia piano in elevazione dal suolo 
Tale altezza massima, al disopra della quale si concretizza legalmente il rischio di caduta dall'alto, per tutte le 
altre situazione di caduta è ridotta a m. 0,50, ( scavi in genere, fosse, canali, vani e aperture nei muri e nei 
solai ecc.) ar. 146, all. IV cap. 17.3 D.Lgs 81/2008 
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Di seguito si riporta un esempio delle tipologie di parapetti provvisori utilizzabili: 

 
 
Di seguito si riporta un esempio delle tipologie di ancoraggio dei parapetti: 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche dell'opera: 1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo, essere in buono 
stato di conservazione e conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro; 2) il parapetto regolare può essere costituito da: a) un 
corrente superiore, collocato all’altezza minima di m 1 dal piano di calpestio; b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, 
aderente al piano camminamento; c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola 
fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione: 1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale; 2) sia i correnti che la tavola 
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell’impalcato di un 
ponteggio che in qualunque altro caso; 3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con 
caratteristiche geometriche e dimensionali diverse; 4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, 
dell’impalcato, procedendo alla cosiddetta “intestatura” del ponte; 5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio 
verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su 
traversi a sbalzo, verso l’opera stessa; 6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza; 
7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza; 8) il parapetto con fermapiede va 
previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di 
dislivello; 9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i 
lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
 

Mezzi estinguenti 
 
L'impresa deve adoperarsi per mettere in atto tutte le misure idonee per la prevenzione degli incendi e per la 
protezione dei lavoratori in caso di incendio. 
Durante la manipolazione di sostanze infiammabile ed in generale nelle lavorazioni per le quali esistono rischi 
di incendio, l'impresa deve adottare specifici provvedimenti quali: 
- Divieto di fumare 
- Divieto di usare apparecchi a fiamma libera o incandescenti (a meno di adottare idonee misure di sicurezza) 
Devono essere tenuti a disposizione adeguati mezzi estintori. Detti mezzi devono essere mantenuti in 
efficienza. Il coordinatore potrà richiedere l'ampliamento della dotazione dei mezzi estinguenti qualora 
riscontrasse situazioni particolari quali un eccessivo stoccaggio di materiale infiammabile o la presenza in 
cantiere di sostanze infiammabili non previste. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Ponti su cavalletti 
 

I ponti su cavalletti potranno essere utilizzati come opera provvisionale principalmente di servizio, con funzioni 
di sicurezza come impalcato di protezione dalla caduta dall'alto sotto un piano di lavoro per l'esecuzione di 
lavori di modesta entità ad altezze limitate. 
Dovranno essere allestiti con buon materiale, a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera 
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durata del lavoro. Potranno essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o al piano all'interno dell'edificio 
e devono essere conformi ai requisiti specifici indicati nel punto 2.2.2. dell’allegato XVIII del D. Lgs. 81/2008. 
 

 
 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere 
usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti 
su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno 
in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, 
sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza massima 
fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di larghezza e 
5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare 
sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la 
larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, 
essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

 
Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
In base alla situazione emergenziale pandemica Covid-19 è fondamentale, come indicato dalla 
normativa, che il montaggio, l’uso e lo smontaggio del ponte su cavalletti avvenga da parte del 
personale formato con l’utilizzo di d.p.i., in particolare i guanti, e che le parti a contatto con i 
lavoratori vengano sanificate periodicamente. 
 
 

Ponteggi 
 
L'uso di ponteggi è obbligatorio per il montaggio di attrezzature ed esecuzione di lavori in elevazione di altezza 
superiore a 2,00 m. Il loro uso è subordinato alla presentazione del PI.M.U.S. da parte del Datore di lavoro 
Appaltatore e alla verifica di idoneità da parte del coordinatore per l'esecuzione. I ponteggi sono soggetti alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 sez. V artt. 13D138 e all. XXII, che si intendono qui integralmente riportati. 
 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, 
con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere 
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impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a 
dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi 
agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello 
previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 
22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i 
collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto 
delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 
pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o 
architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 
incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 
e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 
importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 
propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 
montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 
stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 
tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale 
e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi 
in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve 
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto 
al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i 
ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune 
deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non 
inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  
10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 
 

Misure tecniche e organizzative: 
In base alla situazione emergenziale pandemica Covid-19 è fondamentale, come indicato dalla 
normativa, che il montaggio, l’uso e lo smontaggio del ponteggio avvenga da parte del personale 
formato con l’utilizzo di d.p.i., in particolare i guanti, e che le parti a contatto con i lavoratori 
vengano sanificate periodicamente. 

 

Gru 
 
Nel cantiere, è previsto l’utilizzo di mezzi di sollevamento quali gru fissa di cantiere o autogrù per l’evacuazione 
del materiale e di asservimento alle lavorazioni. 
Durante l’utilizzo delle stesse si dovrà porre attenzione a non transitare sul parcheggio o sul cortile interno con 
materiale in movimento inoltre, si ricorda che durante la movimentazione di materiali o comunque durante 
l’uso della gru non dovranno essere presenti addetti al di sotto e nell’area d’influenza della stessa. 
L’impresa affidataria delle opere edili, dovrà provvedere a trasmettere, in fase preliminare, i dati relativi alla/alle 
gru che intende utilizzare al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, nonché copia del libretto e ultima verifica, 
nonchè l'idoneità del piano di appoggio 
La stabilità e l’ancoraggio della gru a torre devono essere assicurati con mezzi adeguati, tenuto conto sia delle 
sollecitazioni derivanti dalle manovre dei carichi che da quelle derivanti dalla massima presumibile azione del 
vento. 
La gru presente in cantiere dovrà essere montata, controllata e manovrata esclusivamente da personale 
addestrato appartenente all' impresa proprietaria o affittuaria della stessa. 
Pertanto eventuali false manovre, danni o incidenti generici effettuate o causati da personale non formato ed 
informato sull’uso della gru dovrà essere imputato oltre che al soggetto che ha causato il danno anche alla 
società di riferimento proprietaria o affittuaria della gru stessa. 
Sulla struttura della gru dovrà essere riportato idoneo cartello indicante la portata massima del braccio. 
 
In base alla situazione emergenziale pandemica Covid-19 è fondamentale, come indicato dalla 
normativa, che l’utilizzo della gru avvenga da parte del personale formato con l’utilizzo di d.p.i., 
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in particolare i guanti, e che le parti a contatto con i lavoratori vengano sanificate 
periodicamente. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la traslazione, dovrà 
soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto 
i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della 
macchina). 
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la distanza tra 
l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a 70 cm, occorrerà interdire il passaggio con opportune 
barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti intorno al basamento a non meno di 1 
metro dal raggio d'azione della macchina. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se non 
fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse 
misure cautelative (schermi, ecc.). 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 
sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 
sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, dovranno essere posizionate 
in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere soddisfatte almeno le seguenti 
prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra elementi strutturali, tenendo 
conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra il braccio 
di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di una e 
la controfreccia dell'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scariche atmosferiche; 

Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 
 
Nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 
a) è vietato fumare; 
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 

adottate idonee misure di sicurezza; 
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 

essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; 
d) detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 

personale esperto; 
e) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi 

pericolosi. 
 

Consumo pasti 
 
Gli aspetti legati al consumo dei pasti dipendono dall’evolversi della situazione emergenziale 
pandemica Covid-19, che ad oggi vede la chiusura di bar e ristoranti con attività solo d’asporto 
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e consegna a domicilio. Si rimandano al C.S.E. le valutazioni in merito in base alla situazione 
contingente e alla designazione dell’impresa affidataria appaltatrice la quale dovrà indicare 
come intenda gestire il consumo dei pasti da parte di tutti i lavoratori. In ogni caso vanno 
rispettate le misure di distanziamento e igiene. 
 

Segnaletica di sicurezza 
 
L'Impresa dovrà predisporre l'opportuna segnaletica di sicurezza in conformità alle vigenti norme in materia 
con particolare riferimento al Titolo V del D.Lgs. 81/08. In particolare: 
 la segnaletica di sicurezza deve concorrere, insieme alle misure di tipo tecnico, alla riduzione del rischio 

o danni alle persone e cose; 
 la segnaletica deve prescrivere azioni particolari ed indicare l'uso corretto di particolari macchinari ed 

impianti; 
 i segnali devono essere collocati in modo da attirare facilmente l'attenzione degli operatori e/o terzi 

presenti nel cantiere; 
 i segnali devono essere interpretabili senza possibilità di errore o confusione. 
 
Nei punti di accesso al cantiere dovrà essere posta idonea cartellonistica che indichi i D.P.I. da utilizzare, che 
segnali i pericoli generici di un cantiere edile e che indichi in modo ineccepibile il divieto di accesso alle 
persone non autorizzate. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 
o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica 
di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 
causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 
uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta a livello per 
scivolamento o inciampo 
 
Per le lavorazioni da eseguire che comportino la possibilità di cadute a livello per scivolamento, dovranno 
essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo parapetti e transennnamenti. 
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 
quello superiore ed il calpestio 
d) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto 
delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Il transennamento potrà essere effettuato con cavalletti, uniti tra di loro mediante ganci predisposti all'origine 
o serraggi meccanici predisposti al momento, barriere mobili in acciaio, materiale sintetico o legno, solo se 
idonee a non essere spostate accidentalmente. E' altresì consentito rum di pannelli ciechi o in rete metallica 
provvisti di piedistalli fissi o mobili, rete in materiale sintetico stampato o tessuto collegata e sostenuta da 
piantoni stabilmente infisi nel terreno o sostenuti da piedistalli zavorrati, in quantità sufficiente affinché non 
siano consentite alla rete frecce di inflessione misurate lungo la direzione di spinta superiore a 20 cm e verticale 
di 5 cm. Per particolari situazioni con rischio lieve e limitato temporalmente a 1 ora e sotto la sorveglianza 
continua di un addetto, per la delimitazione delle zone di rischio, è consentito rum di cartelli di segnalazione a 
cavalletto o coni in plastica posti alla distanza tra di loro non superiore a m 2,00 e possibilmente uniti tra loro 
con nastro di segnalazione in polietilene a strisce bianche e rosse. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
Cartello da apporre in corrispondenza degli accessi del cantiere 

 
 

 

 

Vietato ai pedoni. 

 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

Vietato fumare. 

 

 

Estintore. 
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Pronto scorrso. 

 

 

Lavori 

 

Mezzi di lavoro in azione 

 
 

Pericolo 

 

Casco di protezione obbligatoria. 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 
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Protezione obbligatoria dell'udito. 

 
L’attuale protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
prevede che vi sia una corretta informazione in merito alle disposizioni di accesso e alle corrette 
modalità di comportamento all’interno del cantiere. Queste devono essere opportunamente 
segnalate e rese visibili con cartellonistica.  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO  DEL CANTIERE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 

Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Protezione delle postazioni di lavoro fisse 
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase) 
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione 
di impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L’allegato XIX del d.lgs. 81/08 elenca le verifiche che devono essere effettuate prima del montaggio di ogni ponteggio. 
Prima di installare il ponteggio occorrerà procedere alla verifica statica della sottostruttura di appoggio. Particolare 
attenzione in questo senso va posta in corrispondenza delle facciate e/o dei tratti in cui l'edificio è adiacente ad altri 
fabbricati. Prima del montaggio è necessario che il Datore di lavoro dell'impresa affidataria appaltatrice verifichi tramite 
professionista abilitato la capacità portante di tutti i piani di appoggio e fornisca una relazione di calcolo in tal senso. 
Consultare in merito il CSE, il R.U.P. e il D.L. 
Il piano d'appoggio dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di 
appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il  piano di appoggio non fosse in grado di resistere alle 
pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i 
carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due 
montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo 
livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali 
(come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal 
montante. 
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio per contenere la caduta 
di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso vengano adoperati 
reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente la superficie esposta al vento con un conseguente 
aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli 
presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un 
professionista abilitato. 
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da parasassi (mantovana) 
esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso, in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua 
della facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve 
essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere 
il parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo scarico dei materiali. 
I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le 
diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui 
correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti 
specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto dagli schemi 
tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto non sono considerate parti 
stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri materiali simili. Il ponteggio deve 
essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due 
montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. 
Non è consentito l'uso promiscuo di elementi di ponteggio a: 
- telai prefabbricati o tubi e giunti appartenenti ad autorizzazioni diverse, 
- montanti e traversi prefabbricati appartenenti ad autorizzazioni diverse. 
Prima del montaggio è necessario verificare che vi sia tutta la documentazione ex lege: libretto d'uso del ponteggio con la 
relativa autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà montato o progetto del 
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ponteggio firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo. Tale documentazione deve essere 
custodita in cantiere. 
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MONTAGGIO 
Si richiamano i contenuti dell'art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09. 
Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno esecutivo (firmato dal 
capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è difforme dagli schemi tipo)  
Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al progetto, all'Autorizzazione 
Ministeriale e a regola d'arte.  
Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed esperto, che non soffra 
di disturbi legati all'altezza, il quale dee sempre utilizzare i DPI 
Il montaggio del ponteggio deve essere, pertanto, effettuato da operatori dotati di dispositivi di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Tali dispositivi prevedono tre elementi: il punto di ancoraggio, il dissipatore di energia e l' imbracatura. 
Il punto di ancoraggio può essere ottenuto installando una "linea d'ancoraggio" di adeguata resistenza, costituita da una 
fune in acciaio, poliammide o poliestere, dotata di speciale tensionatore che permette di adattarla alla lunghezza 
necessaria, connessa ai supporti ancorati alla struttura del ponteggio. 
L'imbracatura è collegata al sistema d'ancoraggio attraverso un cordino anticaduta con dissipatore d'energia che limita la 
caduta per un massimo di 1,50 mt. 
Il passaggio dell'operatore ai vari piani del ponteggio deve procedere utilizzando le scalette di accesso agganciate ai 
piani e poste in corrispondenza delle tavole dotate di botola. Già dal primo impalcato deve essere predisposto 
l'ancoraggio del ponteggio alla struttura asservita, con un sistema autorizzato, alternando un elemento al massimo ogni 
22/mq. Imbracato e agganciato alla "linea di ancoraggio", l'operatore riceve i telai e procede al montaggio delle 
successive file. Quindi, provvede all'installazione del parapetto completo di fascia fermapiede e dei cancelletti di testata. 
Per il sollevamento dei vari elementi del ponteggio (telai, tavole, correnti e diagonali) è consigliabile utilizzare un 
elevatore dotato di sistema auto frenante. 
 

USO 
Prima e durante l’uso del ponteggio fisso è necessario comunque verificare: 
- le condizioni atmosferiche e in particolare la presenza di vento o neve; 
- la presenza del disegno esecutivo conforme agli schemi tipo, firmato dal responsabile del cantiere e tenuto a 
disposizione, assieme al libretto, dell’autorità di vigilanza; 
- la presenza del progetto in caso di non conformità agli schemi tipo e altezza superiore ai 20 m, firmato da un 
professionista abilitato e tenuto a disposizione, assieme al libretto, dell’autorità di vigilanza; 
- la presenza della documentazione riguardante l’ultima verifica effettuata; 
- la presenza del progetto in caso di teli, graticci o altre schermature installate sul ponteggio, firmato da un 
professionista abilitato e tenuto a disposizione, assieme al libretto, dell’autorità di vigilanza; 
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- la distanza tra l’impalcato e l’opera servita; 
- l’efficienza del parasassi al fine di intercettare i materiali eventualmente caduti dall’alto; 
- l’efficienza del serraggio dei giunti; 
- l’efficienza del serraggio dei collegamenti; 
- l’efficienza degli ancoraggi; 
- la verticalità dei montanti; 
- l’efficienza delle controventature di facciata e in pianta (linearità delle aste, stato di conservazione dei collegamenti ai 
montanti, stato di conservazione degli impalcati); 
- l’efficienza dei dispositivi di blocco degli impalcati, 
- l’efficienza dei dispositivi di blocco o di antisfilamento delle tavole fermapiede. 
 
INDICAZIONI ESSENZIALI DI MANUTENZIONE 
La manutenzione del ponteggio fisso deve essere effettuata da parte di personale qualificato. Per i componenti metallici 
essa prevede: 
- la verifica dello stato superficiale; 
- la verifica dell’usura; 
- la verifica dei danni dovuti alla corrosione; 
- la verifica dello stato delle saldature; 
- la verifica dello stato delle parti mobili; 
- la verifica dello stato di viti, perni, dadi, bulloni e rivetti; 
- la verifica del periodo di servizio. 
La manutenzione dei componenti in legno prevede: 
- la verifica sulla presenza di tagli; 
- la verifica sulla presenza di abrasioni; 
- la verifica dell’usura; 
- la verifica dei danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi); 
- la verifica del deterioramento dovuto ai raggi del sole. 
I l preposto, a intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve 
assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, dell’efficienza degli ancoraggi e dei controventi, 
curando l’eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 
 
SMONTAGGIO 
Lo smontaggio deve essere sempre eseguito sotto la sorveglianza di un preposto. 
La procedura di smontaggio degli impalcati segue gli stessi principi di sicurezza adottati in fase di montaggio. 
E' necessario montare l'argano con sistema di arresto, per la discesa degli elementi del ponteggio in corrispondenza degli 
appositi castelletti di tiro. 
L'operatore a terra deve essere munito di appositi dispositivi di protezione individuale, in particolare di casco necessario 
a proteggere dalla caduta di materiale dall'alto e deve operare in area opportunamente delimitata. 
Nel punto di carico degli elementi il ponteggio deve essere provvisto di adeguato parapetto o cancelletto di tiro. 
L'operazione di smontaggio procede dall'ultimo impalcato. 
Dopo l'installazione del dispositivo d'ancoraggio, l'operatore procede allo smontaggio di tutto il singolo piano d'impalcato 
partendo dalla stilata più lontana dall'argano necessario alla discesa dei materiali. 
Trasportati gli elementi in prossimità del castelletto di tiro l'operatore predispone la discesa degli elementi (tubi, telai e 
diagonali) per gruppi di elementi utilizzando i rispettivi connettori. 
Dopo lo smontaggio del ponteggio è necessaria la verifica dell'integrità di tutte le componenti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Protezione delle postazioni di lavoro fisse (fase) 

 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi 
affaccianti sul vuoto (sottofase) 
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di 
lavoro (sottofase) 
Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee 



Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Miglioramento sismico Palazzo Municipale                                     Pag. 50 

elettriche (sottofase) 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
 
PRESCIZIONI OPERATIVE 
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare 
nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), 
data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e apparecchiature 
con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di 
protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di 
estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di 
emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina 
dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
 
INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI 
Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali 
previsti dalla legge, il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 
Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere caratteristiche particolari 
("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è 
il rischio elettrico. 
Nei cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 
Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere mantenuti in 
buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 
Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti 
a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione 
(UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente 
in materia, si considerano costruiti a regola d'arte 
Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
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· certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09, corredata di copia 
del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali; 

· relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
· schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro elettrico a valle del contatore 

nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 
Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale dell’alimentazione degli 
apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo . 
In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, 
esso deve essere pertanto noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 
2 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito dall'interruttore generale 
del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, facilmente raggiungibile. 
Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato attraverso un pulsante a 
fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente sull'interruttore generale 
I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia invece necessario, 
deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 
I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da evitare 
danneggiamenti meccanici 
Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di cantiere devono: 
· essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero eccessivo di derivazioni per 

evitare che il suo intervento non metta fuori servizio contemporaneamente troppe linee 
· avere grado di protezione minimo IP 44 
· essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 W 
E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 
L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri 
sistemi di protezione equivalenti 
Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
· il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito elettricamente sano); 
· il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto di impedenza 

trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 
interruttori automatici o di fusibili; 

· la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti antifiamma, cavi e 
condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di linee elettriche 
aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano condutture elettriche interrate 
Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in tubi esterni 
(non in metallo) 
Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta estremamente precario. 
Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale 
isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  
Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in 
cui è presente acqua 
I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti sgombri da 
materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 
Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad esempio 
un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine 
e apparecchi sotto tensione  
L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione 
massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee 
o piani di lavoro sopraelevati 
Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, eventualmente con aiuto di 
altra persona 
E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e 
della pendenza applicabile 
I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto elettrico ed ai 
conseguenti rischi. 
I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso   
Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere 
o CO2  
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro 
capace di ostacolare il cammino degli operatori 
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Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 
e notturne 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

DEMOLIZIONI 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di solai in legno eseguita a mano 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
Svuotamento dei rinfianchi delle volte 
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici 
 

Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici (fase) 
Demolizione di solai in legno eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali. 
 
L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve essere opportunamente delimitata in 
modo da impedire che il materiale di  risulta possa investire o comunque colpire persone sia addette che non. 
Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto. 
Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e conservazione degli 
elementi rimossi. 
Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti. 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo  
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 
Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 
afferrarli, alzati e spostarli    
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore    
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
 
 

Demolizione di solai in legno eseguita a mano (fase) 
Demolizione di solai in legno eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in legno eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in legno eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Scala semplice; 
f) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Getti, 
schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (fase) 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
(fase) 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
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esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Svuotamento dei rinfianchi delle volte (fase) 
Svuotamento dei rinfianchi della volta eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo svuotamento rinfianchi della volta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo svuotamento rinfianchi della volta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Vibrazioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

 

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (fase) 
Demolizione di tramezzature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

RIMOZIONI 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di impianti 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
Rimozione di caldaia murale 
Rimozione di corpi scaldanti 
Rimozione di impianti 
Rimozione di impianti elettrici 
Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas 
Rimozione di impianti termici 

Rimozione di manti di copertura e opere complementari 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione 
Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 

Rimozione di pavimenti 
Rimozione di pavimento in ceramica 
Rimozione di pavimento in legno 
Rimozione di pavimento in materie plastiche 

Rimozione di serramenti 
Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti interni 

Rimozione di sottofondi 
Rimozione di massetto 

Rimozione di rivestimenti 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
Rimozione di rivestimenti in ceramica 
Rimozione di rivestimenti in materie plastiche 

 

Rimozione di impianti (fase) 

 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 

Rimozione di caldaia murale (sottofase) 
Rimozione di caldaia murale. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di caldaia murale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di caldaia murale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di corpi scaldanti (sottofase) 
Rimozione di corpi scaldanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di impianti (sottofase) 
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Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di impianti elettrici (sottofase) 
Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas (sottofase) 
Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di impianti termici (sottofase) 
Rimozione di impianti termici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti termici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti termici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Rimozione di manti di copertura e opere complementari (fase) 

 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (sottofase) 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi (sottofase) 
Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) 
Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di pavimenti (fase) 

 

Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
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di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rimozione di pavimento in legno (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in legno. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Rimozione di pavimento in materie plastiche (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
 
 

Rimozione di serramenti (fase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di sottofondi (fase) 

 

Rimozione di massetto (sottofase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di rivestimenti (fase) 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
(sottofase) 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase) 
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di rivestimenti in ceramica (sottofase) 



Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Miglioramento sismico Palazzo Municipale                                     Pag. 67 

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di rivestimenti in materie plastiche (sottofase) 
Rimozione di rivestimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
 

TAGLI E PERFORAZIONI 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Perforazioni in elementi opachi 
 

Perforazioni in elementi opachi (fase) 
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti proprietà di 
resistenza, permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Carotatrice elettrica; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 
 

CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 
Consolidamento di volta in muratura 
Consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata 
Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio 
Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio 
Posa di tiranti orizzontali in acciaio 
Posa di piastre di ancoraggio per tiranti 
Realizzazione di cordoli in muratura 
 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie (fase) 
Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con 
spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola 
rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale. 
 
INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 
utilizzo delle attrezzature 
Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a mt 
2,00  
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi  
Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  
Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia 
agli elementi contenuti  
Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti 
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da lavoro e DPI appropriati  
Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi di miscela 
cementizia  
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto 
più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone  
Eseguire i fori con idonei utensili, limitando la produzione di polveri e sbruffando acqua sui materiali da demolire e già 
demoliti 
Disporre i fori di iniezione sfalsati al fine di interessare con l’intervento di consolidamento, una porzione estesa della 
muratura 
Commisurare la pressione della macchina in funzione delle caratteristiche della muratura evitando pressioni eccessive che 
potrebbero risultare dannose per la muratura 
Evitare fermi prolungati della macchina di pompaggio contenete il prodotto impastato per non creare occlusione dei tubi 
di spedizione 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio. 

 

Consolidamento di volta in muratura (fase) 
Consolidamento della volta, realizzato mediante l'applicazione di rete elettrosaldata, sagomata secondo la sua curvatura 
ed ancorata con spezzoni di ferro in essa conficcati con continuità (con particolare cura in corrispondenza dei giunti), 
spruzzatura di malta cementizia ad alto dosaggio, riempimento con calcestruzzo alleggerito fin alla quota di pavimento al 
rustico. 
 
INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI 
Prima di operare al di sopra della volta da consolidare occorrerà realizzare, oltre alle opere di puntellamento, un impalcato 
di sicurezza al di sotto della volta in grado di arrestare la caduta accidentale degli addetti in caso di cedimenti strutturali. 
Tale impalcato provvisorio verrà utilizzato per le stuccature all'intradosso e per le perforazioni 
Ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza ancorate a parti stabili 
sicure 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non 
sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate 
Vietare l'avvicinamento, il transito e la sosta ai non addetti ai lavori, soprattutto nella zona al di sotto della volta da 
consolidare 
E' vietato disarmare quando sulle strutture insistono carichi accidentali temporanei. Il disarmo della centinatura deve essere 
effettuato da operai esperti sotto la sorveglianza del preposto, dopo benestare del direttore dei lavori. Per tutti gli addetti 
alle operazioni di disarmo è prescritto l'uso del casco 
Non depositare materiali di demolizione o altro sui ponti 
Le armature devono sopportare, oltre al peso delle strutture e delle persone, anche le sollecitazioni dinamiche prodotte 
durante i lavori di centinatura della volta. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente 
distribuito 
Evitare di sovraccaricare eccessivamente le volte 
Prima di eseguire le perforazioni, accertarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di volta in muratura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento di volta in muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

 

Consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata 
(fase) 
Applicazione rete elettrosaldata per consolidamento murature ancorata alla struttura in perforazioni precedentemente 
eseguite. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 
 

Vietare l'avvicinamento e la sosta dei non addetti al lavoro  
Utilizzare puntelli idonei ed in buona efficienza 
Demolire la sovrastruttura, ossia gli elementi di finitura sovrastanti l'estradosso del solaio, per mezzo di utensili idonei, 
limitando più possibile la formazione di polveri   
Durante la rimozione dei materiali di risulta, camminare sempre su tavoloni stesi tra una trave e l’altra, fino al luogo di 
scarico in cantiere 
Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate quelle 
lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, comunque sempre prima di abbandonare quel luogo di lavoro 
Utilizzare argani adeguati al carico da sollevare e verificare che le funi siano attaccate all'argano con piombatura a bicchiere 
e che sia le funi ed che i ganci siano muniti del contrassegno previsto 
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Segnalare la presenza di attrezzature di sollevamento dei carichi 
Verificare le condizioni statiche del solaio con il Direttore dei Lavori e realizzare la puntellatura 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autopompa per cls; 
2) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio (fase) 
Applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un solaio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Posa di tiranti orizzontali in acciaio (fase) 
Posa di tiranti orizzontali o suborizzontali, vincolati a murature contrapposte grazie a piastre di contrasto o similari. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla posa in opera di tiranti orizzontali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Posa di piastre di ancoraggio per tiranti (fase) 
Posa di piastre di ancoraggio per tiranti, ammorsate in appositi cordoli in cls in fondazione ed alla sommità della muratura. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Realizzazione di cordoli in muratura (fase) 
Realizzazione di cordoli in muratura armata alla sommità delle murature esistenti 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 



Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Miglioramento sismico Palazzo Municipale                                     Pag. 73 

d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Cuci scuci (fase) 
Rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

 

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (fase) 
Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase) 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

OPERE EDILI 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
INTERNE 

Isolamenti termici e acustici 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Massetti e sottofondi 
Formazione di lisciatura per pavimenti interni 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di masso per pavimenti interni 
Formazione di rasatura per pavimenti interni 

Pavimentazioni interne 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Posa di pavimenti per interni in legno 
Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 

Rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 

Pareti divisorie, controsoffittature 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

IN COPERTURA 
Opere di lattoneria 
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Realizzazione di opere di lattoneria 
Impermeabilizzazioni 

Impermeabilizzazione di coperture 
Canne fumarie e comignoli 

Realizzazione di canna fumaria in acciaio 
Realizzazione di comignolo prefabbricato 

Manti di copertura 
Posa di manto di copertura in tegole o coppi 
Posa di dispositivo fisso contro le cadute dall'alto 

 

INTERNE (fase) 

 

Isolamenti termici e acustici (sottofase) 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
(sottofase) 
Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della 
planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati 
in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 
(sottofase) 
Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio 
per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
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c) Argano a cavalletto; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

 

Massetti e sottofondi (sottofase) 

 

Formazione di lisciatura per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per 
renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di masso per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo per pavimenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di rasatura per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti 
interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 

 

Pavimentazioni interne (sottofase) 

 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Battipiastrelle elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti per interni in legno (sottofase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in legno. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Levigatrice elettrica; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche (sottofase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
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impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rivestimenti interni (sottofase) 

 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Pareti divisorie, controsoffittature (sottofase) 

 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (sottofase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso. 
 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore. 
L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve avvenire da 
quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. I cavi elettrici non devono costituire 
intralcio durante le lavorazioni. 
Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente. 
Posizionare il materiale in posizione sicura, stabile e che non sia da intralcio agli altri lavoratori.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Scivolamenti, cadute a livello; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
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c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 
Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 
 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore. 
L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve avvenire da 
quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. I cavi elettrici non devono costituire 
intralcio durante le lavorazioni. 
Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente. 
Posizionare il materiale in posizione sicura, stabile e che non sia da intralcio agli altri lavoratori.  
   
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
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d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

IN COPERTURA (fase) 

 

Opere di lattoneria (sottofase) 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase) 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Impermeabilizzazioni (sottofase) 

 

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Cannello a gas; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 

 

Canne fumarie e comignoli (sottofase) 

 

Realizzazione di canna fumaria in acciaio (sottofase) 
Posa di canna fumaria in acciaio muniti di giunti orizzontali maschio-femmina a perfetta tenuta ed esecuzione di ogni 
relativa opera muraria (supporti murali, ancoraggio alla struttura, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Realizzazione di comignolo prefabbricato (sottofase) 
Realizzazione di comignolo prefabbricato. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 

 

Manti di copertura (sottofase) 

 

Posa di manto di copertura in tegole o coppi (sottofase) 
Posa di manto di copertura in tegole o coppi previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro 
fissaggio. 
 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 
utilizzo delle attrezzature  
Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  
Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali 
dall’alto.  
Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (se non già installati). 
Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi. 
Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse. 
Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli. 
Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con barriere perimetrali 
o coperte con tavoloni. 
Il sollevamento delle tegole al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e tenendo presente 
l’azione del vento 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 
 

 

Posa di dispositivo fisso contro le cadute dall'alto (sottofase) 
Posa in opera di dispositivo contro le cadute dall'alto (linea vita, ganci, ecc.) ancorato con sulla copertura. 
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Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Fabbro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: fabbro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

OPERE DI INTONACATURA E TINTEGGIATURA 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Intonaci e pitturazioni in facciata 

Formazione intonaci esterni (industrializzati) 
Formazione intonaci esterni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Intonaci e pitturazioni interne 
Formazione intonaci interni (industrializzati) 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne 

 

Intonaci e pitturazioni in facciata (fase) 

 

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (sottofase) 
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI 
Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte. 
E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche 
misure di sicurezza. 
Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono essere custodite in recipienti 
a tenuta e muniti di buona chiusura 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza  
Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale   
È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Dovrà essere montato il ponteggio esterno secondo gli schemi riportati sul libretto con autorizzazione ministeriale. (Art. 
131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Il ponteggio deve avere una distanza massima di cm 20 dall'edificio soltanto per l’esecuzione di lavori in finitura (Allegato 
XVIII Punto 2.1.4.3.  deL D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto 
più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (sottofase) 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  
 
Vedasi le indicazioni relative agli intonaci esterni industrializzati. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Getti, schizzi; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Chimico; 
f) M.M.C. (elevata frequenza); 
g) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Impastatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
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Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase) 
Trattasi della tinteggiatura esterna di edifici in genere con prodotti di diversa natura, su intonaci già predisposti. Si 
richiede l'utilizzo di ponteggio metallico già predisposto nelle precedenti fasi di lavoro. In particolare si prevede: 

 approvvigionamento materiali al piano di lavoro; 
 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte); 
 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario); 

 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo; 
 pulizia e movimentazione dei residui. 

 
INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI 
Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il vuoto. 
Applicare regolari e solidi parapetti su ogni lato prospiciente il vuoto. 
Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte. 
E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche 
misure di sicurezza. 
Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono essere custodite in 
recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 
efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o 
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che comportano 
l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al 
minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Nel corso della lavorazione potrebbero verificarsi getti e schizzi di pitture/vernici, devono essere adottati provvedimenti 
atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso 
delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Getti, schizzi; 
f) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Intonaci e pitturazioni interne (fase) 

 

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase) 
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Verificare che gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna   
Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a m. 
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2,00. 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza.  
Non sovraccaricare gli impalcati con troppo materiale 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo 
Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia 
agli elementi contenuti 
   

   Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 
Vedasi le indicazioni relative agli intonaci esterni industrializzati. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 
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Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni con tinte lavabili e semilavabili applicate a mano e/o a spruzzo, previo 
approvvigionamento dei materiali al paino, predisposizione di opere provvisionali se non già predisposte, previa altresì 
preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori), 
stuccatura e levigatura del sottofondo se necessaria. Infine è necessaria la pulizia e movimentazione dei residui. 
 
Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, 
e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso.La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre 
appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata).  
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 
  
  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

IMPIANTI 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Opere d'arte 

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Impianti a rete 
Posa di conduttura elettrica 
Posa di conduttura idrica 
Posa di conduttura fognaria 
Posa di conduttura del gas 

Impianti interni 
Assistenze murarie 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc 
Realizzazione di impianto antintrusione 
Realizzazione di impianto di messa a terra 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Realizzazione di impianto elettrico 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 

Impianti idrico-sanitario e del gas 
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Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Impianti antincendio 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza 

Impianti termici 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Impianti di condizionamento 
Posa della macchina di condizionamento 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 

 

Opere d'arte (fase) 

 

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di sottoservizi in c.a. e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a.. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Impianti a rete (fase) 

 

Posa di conduttura elettrica (sottofase) 
Posa di conduttura elettrica per rete Enel a bassa tensione e per rete di illuminazione pubblica (tubi in PVC), in scavo a 
sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di conduttura idrica (sottofase) 
Posa di conduttura idrica in acciaio, giuntate mediante saldatura elettrica, in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di conduttura fognaria (sottofase) 
Posa di conduttura fognaria (tubi in PVC) in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di conduttura del gas (sottofase) 
Posa di conduttura del gas in acciaio giuntata mediante saldatura elettrica, in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Impianti interni (fase) 

 

Assistenze murarie (sottofase) 

 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase) 
Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere 
e l'accatastamento dei materiali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
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b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase) 
Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per 
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc (sottofase) 

 

Realizzazione di impianto antintrusione (sottofase) 
Realizzazione di impianto antintrusione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 
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Realizzazione di impianto di messa a terra. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche (sottofase) 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 
Realizzazione di impianto elettrico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo (sottofase) 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (sottofase) 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Impianti idrico-sanitario e del gas (sottofase) 

 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
(sottofase) 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
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d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Impianti antincendio (sottofase) 

 

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio (sottofase) 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
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antincendio (sottofase) 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumento protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza (sottofase) 
Realizzazione di impianto audio per annunci di emergenza. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 
 

Impianti termici (sottofase) 

 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Impianti di condizionamento (sottofase) 

 

Posa della macchina di condizionamento (sottofase) 
Posa della macchina di condizionamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase) 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

OPERE DA SERRAMENTISTA 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Serramenti Interni 

Montaggio di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 
Montaggio di porte tagliafuoco 

Serramenti Esterni 
Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di porte per esterni 

 

Serramenti Interni (fase) 

 

Montaggio di serramenti interni (sottofase) 
Montaggio di serramenti interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Montaggio di porte interne (sottofase) 
Montaggio di porte interne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Montaggio di porte tagliafuoco (sottofase) 
Montaggio di porte tagliafuoco. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Serramenti Esterni (fase) 

 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 
Montaggio di serramenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 
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Montaggio di porte per esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno eseguita 
a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Svuotamento dei rinfianchi delle volte; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere 
effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento 
di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di canna fumaria 
in acciaio; Realizzazione di comignolo prefabbricato; Posa di manto di copertura in tegole o coppi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato 
che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia 
tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a 
seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 
perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Perforazioni in elementi opachi; Consolidamento di muratura 
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con iniezioni di miscele cementizie; Consolidamento di volta in muratura; Consolidamento di muratura con 
applicazione di rete elettrosaldata; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Applicazione di rete elettrosaldata 
per consolidamento solaio; Posa di tiranti orizzontali in acciaio; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Realizzazione 
di cordoli in muratura; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di dispositivo fisso contro le cadute dall'alto; 
Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici 
esterne; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Posa della macchina di condizionamento; Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa di 
conduttura del gas; 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 
nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 

di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti 
sul vuoto; Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; Rimozione 
di scossaline, canali di gronda, pluviali; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; 
Consolidamento di volta in muratura; Consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata; Getto in 
calcestruzzo per consolidamento solaio; Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Posa di tiranti 
orizzontali in acciaio; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Realizzazione di cordoli in muratura; Applicazione 
interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Formazione di lisciatura per pavimenti interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di masso 
per pavimenti interni; Formazione di rasatura per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa 
di pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Posa di rivestimenti interni in 
ceramica; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di canna fumaria in acciaio; 
Realizzazione di comignolo prefabbricato; Posa di manto di copertura in tegole o coppi; Posa di dispositivo fisso contro 
le cadute dall'alto; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci interni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; 
Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa di conduttura del gas; Posa della macchina di 
condizionamento; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; 
Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi; 
Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in legno; Rimozione di pavimento in materie plastiche; 
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Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Prescrizioni Esecutive: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Consolidamento di volta in 

muratura; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Formazione di lisciatura per pavimenti interni; Formazione 
di massetto per pavimenti interni; Formazione di masso per pavimenti interni; Formazione di rasatura per pavimenti 
interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Formazione intonaci esterni 
(industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci 
interni (industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione 
della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Esecuzione di tracce eseguite 
a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 
tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta 
la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, 
persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 
sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 
1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 
essere ridotta al minimo. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di strutture in 

muratura eseguita con mezzi meccanici; Svuotamento dei rinfianchi delle volte; Demolizione di tramezzature eseguita 
con mezzi meccanici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi; 
Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Esecutive: 
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta 
della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche 
costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, 
in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di 
pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
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valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti 

per interni in materie plastiche; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in legno eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Svuotamento dei rinfianchi delle volte; 
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di 
caldaia murale; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di 
copertura in tegole o coppi; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in legno; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti 
in materie plastiche; Realizzazione di cordoli in muratura; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Esecuzione di tracce eseguite con 
attrezzi meccanici; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; 
Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 
ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 

 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di dispositivo fisso contro le cadute dall'alto; 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Svuotamento dei rinfianchi delle volte; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di 
impianti termici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Perforazioni in elementi opachi; Consolidamento di volta in muratura; Realizzazione di cordoli in muratura; 
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Realizzazione di impianto 
antintrusione; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione della 
rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza; Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

 Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
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sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Pala meccanica (minipala); Autopompa per cls; 
Autobetoniera; Gru a torre; Autocarro con gru; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Realizzazione di comignolo prefabbricato; Esecuzione di 
tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in legno; Formazione 
intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci interni (industrializzati); 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
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Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 

 

 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di strutture in 

muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Svuotamento dei rinfianchi delle volte; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di 
impianti termici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di 
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protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Installazione della caldaia per produzione acqua 
calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-
sanitario e del gas; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione della 
rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in legno; Formazione 
intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci interni (industrializzati); 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autopompa per cls; Autobetoniera; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

e) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Battipiastrelle elettrico; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Canale per scarico macerie; 
9) Cannello a gas; 
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
11) Carotatrice elettrica; 
12) Compressore con motore endotermico; 
13) Decespugliatore a motore; 
14) Impastatrice; 
15) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
16) Intonacatrice; 
17) Levigatrice elettrica; 
18) Martello demolitore elettrico; 
19) Martello demolitore pneumatico; 
20) Motosega; 
21) Pompa a mano per disarmante; 
22) Ponte su cavalletti; 
23) Ponteggio metallico fisso; 
24) Ponteggio mobile o trabattello; 
25) Saldatrice elettrica; 
26) Scala doppia; 
27) Scala semplice; 
28) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
29) Sega circolare; 
30) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
31) Taglierina elettrica; 
32) Trapano elettrico; 
33) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati 
a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 

 
 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 
Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 

 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 

 
 
Posizionare robusta tettoia in legno o acciaio ai fini della protezione contro le cadute dall’alto in prossimità di 
ponteggi o apparecchi di sollevamento 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e 
ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio.  
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Carotatrice elettrica 
La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, murature, 
pareti in c.a. ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
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4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di 
declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
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Impianto di iniezione per miscele cementizie 
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, 
gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

 
 
Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti 
per rivestimento di pareti, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

 
 
Levigatrice elettrica 
La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in 
piastrelle di marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 

 
 
 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

 
 
Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
I ponteggi fissi sono opere provvisionali di accesso e di servizio costituite da tubi e giunti o da elementi portanti 
prefabbricati collegati fra loro. 
Essi sono utilizzati nella realizzazione di lavori edili e di ingegneria civile nei quali c’è il rischio di caduta dall’alto e cioè nei 
lavori in quota (attività lavorative che espongono il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza 
superiore a 2 m rispetto a un piano stabile). 
 
Classificazione in base alle classi di carico 
I ponteggi fissi vengono divisi in tre classi di carico secondo le circolari ministeriali (Circolari Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale 85/78, 44/90 e 132/91). 
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La norma UNI EN 12811-1: 2004 introduce altre tre classi di carico oltre a quelle indicate nelle suddette circolari, per un 
totale di sei classi di carico. 
La classe di carico di un ponteggio fisso indica l’entità del carico di servizio che deve essere considerata sugli impalcati 
dello stesso ai fini delle verifiche di progetto. 
Il libretto a corredo del ponteggio indica le Condizioni massime di carico di servizio cioè l’entità del carico e il numero di 
impalcati da caricare 
 

 
 
Classificazione in base agli elementi costruttivi 
I ponteggi fissi vengono classificati anche in base agli elementi costruttivi che li costituiscono, in: 
- ponteggi a telai prefabbricati (PTP); 
- ponteggi a montanti e traversi prefabbricati (PMTP); 
- ponteggi a tubi e giunti (PTG ). 
 
Marcatura 
Gli elementi dei ponteggi debbono riportare impresso il marchio del fabbricante, a rilievo o a incisione e comunque in 
modo visibile e indelebile. 
 
Indicazioni essenziali per la scelta, il montaggio, l’uso e lo smontaggio 
La scelta, il montaggio, l’uso e lo smontaggio devono essere eseguiti nel pieno rispetto del d.lgs. 81/08 e del libretto a 
corredo di ogni ponteggio. 
I l libretto contiene: 
1. copia dell’autorizzazione alla costruzione e all’impiego rilasciata al fabbricante dal Ministero del Lavoro; 
2. stralcio della relazione tecnica del ponteggio comprendente: 
- calcolo secondo varie condizioni di impiego; 
- istruzioni per le prove di carico; 
- istruzioni per il montaggio, l’impiego e lo 
smontaggio; 
- schemi-tipo per i quali non sussiste l’obbligo di 
calcoli ulteriori da parte della ditta installatrice, con 
l’indicazione dei massimi sovraccarichi applicabili, 
dell’altezza e della larghezza massime realizzabili. 
Qualora il ponteggio debba essere realizzato secondo 
schemi geometrici diversi da quelli tipo e/o sollecitato 
con carichi differenti da quelli previsti nel calcolo 
(anche in relazione alla presenza di tabelloni 
pubblicitari, graticci, teli o altre schermature e alla 
differente posizione degli ancoraggi), deve essere 
previsto un nuovo progetto secondo le istruzioni 
approvate nell’autorizzazione e riportate nel libretto. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 
2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.  
 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e 
bisognerà utilizzare le scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo 
da lasciare un passaggio libero di cm 60 e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà 
essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e non sarà depositato il materiali 
pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro potrebbe 
cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli preferibilmente 
vicino ai montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo 
perpendicolare al parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare 
che rotolando possano cadere dal ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei 
cavi elettrici passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti 
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con spago o filo elettrico ma non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio 
della gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va dato l'ordine 
di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico per calare materiale dal ponteggio. 
Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da 
eseguire. Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di 
ponteggio per manutenzione o costruzione.  I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le 
manovre necessarie all'andamento dei lavori. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 
 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
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4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 
l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 
 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
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5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. Di seguito il disegno illustra schematicamente gli elementi costituenti della sega 
circolare da cantiere, come individuati dalla UNI EN 1870-1 dalla quale il disegno è tratto. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

E’ assolutamente vietato manomettere i sistemi di protezione dell’attrezzo. In presenza di parti mal funzionanti e/o 
ammalorate ne è proibito l’utilizzo fino a sostituzione secondo le indicazioni del libretto di accompagnamento 
dell’attrezzatura e collaudo positivo. 
 
Di seguito un’immagine degli elementi di protezione del disco. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
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Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Autopompa per cls; 
6) Escavatore con martello demolitore; 
7) Gru a torre; 
8) Pala meccanica (minipala); 
9) Pala meccanica; 
10) Trattore. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
 
Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 
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gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Escavatore con martello demolitore 
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L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 
impiegata per lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi 
o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 
ripetutamente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  e) 
indumenti protettivi. 
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Pala meccanica (minipala) 
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 
 

 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
Trattore 
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore trattore; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina 
aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione 
di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto 
di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della caldaia per 
produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio 
annunci di emergenza; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; Posa 
della macchina di condizionamento; Realizzazione 
delle canalizzazioni per aria condizionata. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Consolidamento di volta in muratura; Consolidamento 
di muratura con applicazione di rete elettrosaldata; 
Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Realizzazione di cordoli in muratura; Formazione di 
massetto per pavimenti interni; Formazione di masso 
per pavimenti interni; Realizzazione di comignolo 
prefabbricato. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Carotatrice elettrica Perforazioni in elementi opachi. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di rasatura per pavimenti interni; 
Formazione intonaci esterni (tradizionali); Formazione 
intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Levigatrice elettrica Posa di pavimenti per interni in legno. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi 
meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di 
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari 
e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di 
canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di 
copertura in tegole o coppi; Rimozione di pavimento 
in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Esecuzione di 
tracce eseguite con attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in muratura portante 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Svuotamento dei 
rinfianchi delle volte. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 
Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di solai in legno eseguita a 
mano. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a protezione 
delle postazioni di lavoro; Realizzazione di barriera in 
legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Realizzazione di cordoli in muratura; Realizzazione 
della carpenteria per sottoservizi in c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Realizzazione di barriera in legno 
per la messa in sicurezza di linee elettriche; Smobilizzo 
del cantiere; Demolizione di strutture in muratura 
portante eseguita a mano; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Svuotamento 
dei rinfianchi delle volte; Demolizione di tramezzature 
eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti; 
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 
idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di 
serramenti interni; Consolidamento di volta in 
muratura; Posa di dispositivo fisso contro le cadute 
dall'alto. 

Taglierina elettrica Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 
orizzontali; Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Posa di pavimenti per interni in 
ceramica; Posa di pavimenti per interni in legno; Posa 
di pavimenti per interni in materie plastiche; Posa di 
rivestimenti interni in ceramica; Realizzazione di pareti 
divisorie interne in cartongesso; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Realizzazione di canna 
fumaria in acciaio; Realizzazione di comignolo 
prefabbricato; Posa di manto di copertura in tegole o 
coppi. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Realizzazione di barriera in legno 
per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Perforazioni in elementi 
opachi; Realizzazione di canna fumaria in acciaio; 
Posa di manto di copertura in tegole o coppi; Posa di 
dispositivo fisso contro le cadute dall'alto; 
Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione 
di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto 
di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della caldaia per 
produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per 
impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e 
degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione 
di impianto audio annunci di emergenza; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto termico; Posa della macchina di 
condizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni 
per aria condizionata. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Getto 
in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autocarro con gru Posa della macchina di condizionamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo 
del cantiere; Demolizione di solai in legno eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura 
portante eseguita a mano; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Svuotamento 
dei rinfianchi delle volte; Demolizione di tramezzature 
eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di 
apparecchi igienico sanitari; Rimozione di caldaia 
murale; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di 
impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 
impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti 
termici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Rimozione di manto di copertura in tegole o coppi; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
pavimento in legno; Rimozione di pavimento in 
materie plastiche; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di 
massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Rimozione di rivestimenti in materie 
plastiche; Realizzazione di cordoli in muratura; Posa di 
dispositivo fisso contro le cadute dall'alto; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; 
Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; 
Posa di conduttura del gas; Realizzazione di impianto 
di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Getto 
in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Gru a torre Realizzazione di cordoli in muratura; Realizzazione di 
opere di lattoneria; Impermeabilizzazione di 
coperture; Realizzazione di canna fumaria in acciaio; 
Realizzazione di comignolo prefabbricato; Posa di 
manto di copertura in tegole o coppi; Posa di 
dispositivo fisso contro le cadute dall'alto; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; 
Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; 
Posa di conduttura del gas; Realizzazione di impianto 
di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tramezzature eseguita con mezzi meccanici. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Rischi addizionali, spesso non strettamente connessi alle singole attività o lavorazioni, si possono verificare 
qualora queste vengano svolte contemporaneamente. Il programma lavori consente l’individuazione di tali 
interferenze. Le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito.  

L'obiettivo della programmazione dei tempi delle lavorazioni di cantiere è quello di arrivare a pianificare i tempi 
di evoluzione delle operazioni costruttive ex-ante; questo, per permettere di prevenire l'insorgere di 
sovrapposizioni o connessioni lavorative tali da poter ingenerare un aumento della possibilità di verificarsi di 
eventi incidentali.  

Conseguentemente, le prescrizioni operative risultanti dalla programmazione dei tempi del cantiere, si 
riferiscono unicamente al rispetto, da parte delle imprese appaltatrici e/o sub-appaltatrici, dello sviluppo 
temporale delle fasi lavorative così come viene formalizzato nel diagramma di Gantt. 

Il Diagramma di Gantt allegato al presente piano è indicativo, il datore di lavoro dell’impresa 
appaltatrice, una volta individuata, dovrà presentare un proprio cronoprogramma prima 
dell’inizio dei lavori da sottoporre al C.S.E. e al R.U.P. 
Qualora in corso d’opera si verificassero interferenze non previste, dovranno essere 
preventivamente comunicate al Coordinatore per l’esecuzione ed autorizzate. 
PRESCRIZIONI E INDICAZIONI 

Durante la demolizione e il montaggio dell’orditura lignea della copertura è proibita la presenza di altre 
lavorazioni contemporanee (opere edili, impiantistiche, di finitura ecc.) che occupino la porzione di solaio di 
calpestio del piano sottotetto. 

I lavoratori delle imprese esecutrici degli impianti, delle opere edili e di finitura non devono in alcun modo 
manomettere, alterare e/o rimuovere i puntellamenti, le sbadacchiature e le centinature presenti, siano esse 
relative a solai o a pareti. 

Tutti i lavoratori che intendano avere accesso ai piani sottostanti a quelli in cui si stanno svolgendo lavorazioni 
di rafforzamento dei solai e delle murature (ad esempio al piano terra, mentre si sta operando al solaio di 
calpestio del piano primo) dovranno comunicarlo preventivamente al preposto dell’impresa che sta eseguendo 
tali lavorazioni e quest’ultimo dovrà valutare, in accordo con il datore di lavoro che dovrà prontamente 
interfacciarsi con il C.S.E. e la D.L., se sussistano le condizioni di sicurezza per il solo accesso ai fini di 
sopralluogo, se così non fosse l’accesso sarà vietato. In ogni caso non sono ammesse l’esecuzione di lavorazioni 
e la presenza di altri lavoratori ai piani inferiori a quelli in cui sono in corso i rafforzamenti dei solai e delle 
murature. 

I lavoratori dell’impresa esecutrice dei rafforzamenti dei solai e delle murature dovranno mantenere una 
costante comunicazione con il proprio preposto e datore di lavoro, informare i loro spostamenti e le attività 
che intendano svolgere al piano, qualora si debbano recare ai piani inferiori rispetto a quelli oggetto di 
intervento devono essere autorizzati da questi ultimi e si devono adottare le misure di sicurezza necessarie 
(es. interruzione momentanea della lavorazioni al piano, dotazione di ulteriori dispositivi di protezione). 

Durante gli interventi sugli impianti che riguardano in particolare l’interruzione e la ripresa dell’erogazione del 
servizio (elettrico, del gas, dell’acqua ) deve vigere tra i preposti e i lavoratori delle imprese presenti in cantiere 
una continua ed efficace comunicazione in merito agli interventi che si stanno effettuando. 

Per gli interventi di realizzazione di tramezzature interne, di demolizione di limitate porzioni di muratura 
perimetrale e chiusura di aperture verso l’esterno da realizzarsi al piano terra e sottotetto della palazzina uffici 
è tassativo prima dell’inizio dei lavori delimitare le aree di lavoro, interdire l’area alle persone non autorizzate, 
valutare i percorsi che i lavoratori dovranno effettuare per recarsi nella palazzina. Il datore di lavoro 
dell’impresa affidataria appaltatrice dovrà concordare tempi e modalità con il R.U.P. e il C.S.E. 

La demolizione e ricostruzione del tetto in orditura lignea potrà avvenire a lotti viste le caratteristiche 
geometriche della copertura. Tale organizzazione dei lavori dovrà essere concordata nei tempi e nelle modalità 
con il R.U.P. e il C.S.E. 
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Il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 di 
cui all’allegato 7 del D.P.C. 26/04/2020, dispone di diminuire i contatti tra i lavoratori e creare 
gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; quindi evitare situazioni di sovraffollamento e 
promiscuità. E’ importante pertanto che principalmente esista la possibilità di garantire 
sfasamenti spaziali e temporali delle lavorazioni. L’attuale cronoprogramma garantirebbe 
all’impresa affidataria di organizzare le lavorazioni in tal senso. Prima dell’inizio dei lavori la ditta 
affidataria dovrà presentare un proprio cronoprogramma nel quale si tenga conto degli aspetti 
di cui ai punti precedenti. Nel caso durante l’esecuzione dei lavori dovessero insorgere 
interferenze non previste dovrà essere contattato il C.S.E.. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
In fase progettuale, vista la natura delle opere da realizzarsi, si presume che interverranno in cantiere 
diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 
 
Regolamentazione per l'uso comune 
1. All'allestimento del cantiere ed al suo smantellamento, deve provvedere la ditta appaltatrice (definita 
principale), ponendo in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature, e degli apprestamenti 
previsti dal piano. Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere. 
2. Se necessario il ponteggio deve essere fornito dall' impresa principale. Deve essere montato da personale 
appositamente addestrato. Deve essere formalizzata la manutenzione periodica. Deve essere reso disponibile 
per tutte le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere previo coordinamento. In ogni caso le 
operazioni di smontaggio non devono essere contemporanee con altre lavorazioni sul lato interessato. 
3. Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere 
verbalizzati e portati a conoscenza del Coordinatore per l'esecuzione. 
4. In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi devono 
segnalare all' impresa principale l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso. 
5. E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare 
alle riunioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l'esecuzione. 
6. Le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi dovranno avere il diritto contrattuale di utilizzare le 
strade, i piazzali, la baracca attrezzata, il wc, il rubinetto, l'estintore di polvere polivalente, il pacchetto di 
medicazione, l'eventuale ponteggio.  
7. La pulizia, la manutenzione ordinaria e straordinaria, i materiali di consumo relativi alla baracca ricovero e 
riposo, al wc, al rubinetto e alla baracca attrezzi sono a cura dell'appaltatore. 
8. E' cura dell'appaltatore verificare giornalmente l'efficienza dell'estintore e provvedere alle eventuali 
ricariche; è cura dell'appaltatore controllare giornalmente la cassetta di medicazione perché sia sempre 
completo e ben conservato. 
9. La manutenzione ordinaria e straordinaria dei piazzali, delle strade, della recinzione compreso l'ingresso, 
della rete di drenaggio delle acque bianche e nere è a cura dell'appaltatore. 
10. Solo l'appaltatore può eseguire modifiche in corso d'opera sui parapetti ubicati a protezione provvisoria 
nei punti prospicienti il vuoto o per proprie necessità o per aderire a richieste dei suoi subappaltatori o di 
lavoratori autonomi. 
 
USO del PONTEGGIO 
Il ponteggio verrà montato a cura di ditta specializzata, con personale formato, secondo le indicazioni riportate 
nel libretto e nel PIMUS.  
A montaggio avvenuto verrà rilasciata opportuna dichiarazione di corretta posa che permetterà di poter 
utilizzare in sicurezza il ponteggio.  
Il preposto dell’Impresa affidataria principale informerà i lavoratori ed i datori di lavoro delle ditte esecutrici 
delle norme di uso prima di permettere il loro accesso al ponteggio, e vigilerà sul corretto uso dello stesso ed 
eventualmente interdirà l’accesso in caso di carenza di elementi o di scarsa manutenzione.  
E vietato l’uso del ponteggio se non sono presenti le protezioni previste dal libretto e/o dal progetto di 
ponteggio.  
L’uso del ponteggio è consentito solo al personale addetto e provvisto dei DPI previsti per la lavorazione. L’uso 
del ponteggio deve avvenire solo durante le lavorazioni previste e per le quali è stato messo in opera.  
 
Norme d’uso del ponteggio a carico dell’impresa affidataria principale  
Periodicamente, ad intervalli correlati all’attività svolta (comunque almeno ogni tre mesi)e sempre dopo 
violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni del lavoro, il preposto dell’Impresa affidataria 1 
(Edile) eseguirà accurata verifica delle condizioni del ponteggio, assicurandosi :  
- dello stato degli appoggi alla base;  
- della verticalità dei montanti;  
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- dell’efficienza degli ancoraggi, delle diagonali, delle spine di unione dei telai, riportando su apposito verbale 
provvedendo se del caso a far sostituire gli elementi inefficienti a cura della ditta incaricata del montaggio e 
manutenzione periodica.  
 
In caso di nevicata di abbondanti proporzioni dovrà essere rimosso lo strato nevoso dagli impalcati.  
A cura del preposto dell’Impresa affidataria 1 sarà eseguito il sistematico controllo della regolarità degli 
impalcati e dei parapetti.  
 
Norme d’uso del ponteggio a carico delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi  
I ponteggi devono essere conservati in efficienza per l’intera durata del loro impiego.  
Non devono essere rimossi per alcuna ragione elementi del ponteggio, compresi ancoraggi, tavolati di 
calpestio o tavole fermapiede. Durante il lavoro sul ponteggio rispettare le condizioni di carico, i sovraccarichi 
ammissibili e la contemporaneità sui vari impalcati. Sugli impalcati sarà depositato solo il materiale man 
mano necessario per l’esecuzione dei lavori.  
Non depositare carichi sui tavolati e tenere conto che i carichi concentrati sollecitano maggiormente rispetto 
a quelli uniformemente distribuiti.  
Nel corso del disarmo delle strutture in C.A. saranno evitati depositi eccessivi del materiale recuperato 
provvedendo man mano allo sgombero.  
E’ proibito gettare qualsiasi oggetto dal ponteggio.  
Le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi devono informare immediatamente l'impresa proprietaria o 
affittuaria dell'apprestamento in caso di danneggiamenti o mancanze. 
 
USO della GRU 
Prima di iniziare i lavori l’appaltatore deve accertarsi che in corrispondenza del basamento della gru siano 
esposti i cartelli con le istruzioni d’uso per gli operatori e per gli “imbracatori”. Devono essere richiamati 
mediante avvissi chiaramente leggibili le modalità di impiego dell’apparecchio ed i segnali prestabiliti per 
l’esecuzione delle manovre.  
Il datore di Lavoro non deve limitarsi ad una semplice manutenzione ordinaria: infatti il mantenimento dei 
requisiti di sicurezza della macchina può essere raggiunto solo attraverso una manutenzione differenziata nella 
quale oltre al controllo visivo e funzionale di alcuni componenti si prevede la sostituzione programmatica di 
altri (tiranti, bulloni, perni etc).  
 
Imbracatura dei carichi procedure operative  
Le procedure di corretto imbraco sono essenziali per l’utilizzo in sicurezza di una gru a torre. Durante l’utilizzo 
operativo e quindi necessario attenersi alle seguenti indicazioni:  
- Comunicare al gruista la tipologia di carico da sollevare in modo che il gruista utilizzi il sistema di imbraco 
migliore per il tipo di carico stesso (forca, catene, funi etc).  
- Effettuare l’agganciamento e lo sganciamento solo a gancio fermo.  
- Prima di ogni tiro verificare che il carico sia idoneamente imbracato ed equilibrato.  
- Effettuata l’imbracatura, controllare la corrispondenza a quanto voluto facendo innalzare il carico 
lentamente e di poco.  
- Dopo aver eseguito una revisione visiva dell’imbracatura effettuata, può essere iniziato il sollevamento del 
carico avendo cura che esso avvenga verticalmente.  
- Gli addetti al ricevimento dei carichi debbono sostare in zona sicura ed intervenire solo quando i carichi 
sono in prossimità della quota di arrivo.  
- Per la ricezione dei carichi in quota non dovranno essere rimossi i dispositivi di protezione collettiva 
presenti. Qualora sia indispensabile agire diversamente l’operatore dovrà indossare una imbragatura di 
sicurezza.  
- Il carico va deposto su adeguati appoggi che possano facilitare la sua successiva movimentazione o 
ulteriore imbracatura.  
- Se gli imbracatori sono più di uno, soltanto uno di essi darà i segnali al manovratore. Il carico sospeso non 
va guidato con le mani ma con funi o ganci; non va spinto ma solo tirato evitando di sostarvi sotto  
 
Il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 di 
cui all’allegato 7 del D.P.C. 26/04/2020, dispone che vengano assicurate pulizia e sanificazioni 
periodiche dei locali, dei mezzi, delle attrezzature, delle postazioni di lavoro. Il datore di lavoro 
della ditta affidataria dovrà individuare le modalità di pulizia ed igienizzazione e concordarle 
con i datori di lavoro delle ditte esecutrici e dei lavoratori autonomi. Il datore di lavoro dovrà 
altresì indicare che l’utilizzo di apprestamenti, attrezzature, mezzi collettivi dovrà avvenire 
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indossando i d.p.i.. Il preposto deve supervisionare l’osservanza di questa disposizione ed 
interrompere l’utilizzo nel caso in cui sussista una violazione. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
La realizzazione delle lavorazioni verrà eseguita da diverse imprese appaltatrici o sub appaltatrici e/o da 
lavoratori autonomi. 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, periodicamente e comunque prima dell’avvio delle lavorazioni che 
saranno realizzate contemporaneamente da diverse imprese o da lavoratori autonomi , valutati anche i rischi 
della presenza simultanea di piu' imprese in cantiere, convocherà prima dell' ingresso di un' impresa diversa 
da quella principale, una riunione in cui si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e al 
coordinamento delle attività contemporanee, la reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché 
gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività e ai rischi connessi alla presenza 
simultanea o successiva delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò anche al fine di prevedere 
l’eventuale utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
Le riunioni di coordinamento costituiscono un obbligo contrattuale a cui dovranno attenersi sia le imprese 
affidatarie che ciascuna impresa esecutrice o lavoratore autonomo. Qualora non vengano invitate alle riunioni 
le imprese esecutrici, le affidatarie riportano alle imprese esecutrice le informazioni e le disposizioni messe a 
punto durante la riunione di coordinamento.  
 
PRESCRIZIONI 
Dall'esito della individuazione, analisi e valutazione dei rischi, relativi alla presenza simultanea o successiva di 
più imprese o di lavoratori autonomi, nonché alla complessità dell'opera da realizzare ed alle fasi critiche del 
processo di costruzione, risulta necessario: 
a. regolamentare alcune lavorazioni relative alle fasi critiche, mediante l'utilizzo di specifiche attrezzature 
decidendone la cronologia e la loro incompatibilità; 
b. regolamentare l'uso comune di alcuni impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
 
Regolamentazione delle lavorazioni 
Le lavorazioni per la realizzazione delle opere di urbanizzazione potranno iniziare solo dopo la piena 
disponibilità della recinzione di cantiere, dei servizi igienico - assistenziali, dell’acqua di cantiere. Durante la 
presenza di scavi, i relativi cigli dovranno essere adeguatamente segnalati e delimitati con parapetti. 
Nelle vicinanze dei cigli degli scavi è vietato depositare materiale e transitare con mezzi per evitare il possibile 
franamento degli stessi. 
Le opere inerenti i posizionamenti di pali per illuminazione pubblica non permetteranno operazioni nelle 
vicinanze. 
Durante le fasi di collegamento degli impianti elettrici agli impianti esistenti, prestare la massima attenzione 
che non vi siano cavi scoperti o altro personale non addetto ai lavori. 
Una volta completato e sagomato il sottofondo stradale, fino alla stesura e maturazione del manto di asfalto 
grosso, si dovranno limitare al massimo i passaggi con mezzi pesanti sulla massicciata. 
Le lavorazioni inerenti le asfaltature dovranno essere svolte in aree ove tutte le lavorazioni siano completate 
ed è vietata la presenza di personale non addetto. 
Durante le fasi ove siano previsti getti in cls, a dette aree potranno accedere solo i lavoratori addetti e non 
potranno essere eseguite altre lavorazioni nelle immediate vicinanze. 
Durante i sollevamenti di materiali con gru o autogru, non potranno esservi nelle vicinanze altre lavorazioni 
che potrebbero interferire o creare fonti di pericolo. 
L'utilizzo di fiamme libere sarà possibile solo in zona in cui non vi sia presenza di personale estraneo alle 
lavorazioni in corso. 
Le fasi di demolizione opere in c.a. zona muro Castello Lupi non sono compatibili con altre lavorazioni nelle 
vicinanze. 
La realizzazione dei canali dovrà essere eseguita solo in periodi in cui non sia presente acqua e non permette 
esecuzione di altre opere nelle vicinanze. 
Tutte le aperture sul vuoto dovranno essere adeguatamente protette e segnalate per evitare possibili cadute 
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di personale. 
Durante le movimentazioni dei mezzi meccanici, verificare che non vi sia presenza di personale lungo il percorso 
e procedere a velocità moderata. 
Prestare attenzione durante il transito sotto le linee aeree presenti lungo il tracciato. 
Operare sempre con la massima cautela prestando attenzione anche alle lavorazioni eseguite nelle vicinanze. 
 
Obblighi dell’appaltatore 
L'appaltatore dovrà esaminare i Piani Operativi di Sicurezza (POS) dei propri subappaltatori, prima che siano 
presentati al Cordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione per la verifica della loro idoneità, al fine di 
verificare che non vi siano interferenze operative da eliminare. Al riguardo l'appaltatore dovrà promuovere un 
incontro con i subappaltatori interessati. 
Del tutto l'appaltatore dovrà darne comunicazione sul giornale dei lavori. 
Ogni mese dovrà essere tenuto un incontro, alla presenza del CSE, delle imprese e dei lavoratori autonomi 
presenti in cantiere al fine di verificare l'attuazione dei POS. 
Ogni 15 giorni almeno, il CSE, dopo aver ispezionato il cantiere dovrà tenere un incontro con le imprese e i 
lavoratori autonomi comunicando loro le risultanze della sua visita che dovranno essere riportate sul giornale 
dei lavori. 
Qualora durante la costruzione un'impresa, sia essa l'appaltatore e/o un subappaltatore, nonché un lavoratore 
autonomo notasse una qualunque situazione di pericolo conseguente ad una interferenza operativa, dovrà 
promuovere immediatamente un incontro con tutte le imprese e lavoratori autonomi interessati al fine di 
determinare il da farsi per rimuovere la situazione di pericolo. Di ciò deve essere informato subito il CSE 
telefonicamente. 
 
REGOLAMENTO DI CANTIERE 
L'impresa, prima di utilizzare un lavoratore, sia esso un trasfertista oppure un nuovo assunto, dovrà 
attestare per iscritto che gli è stata fatta l'attività di informazione e formazione di cui al D.Lgs. 81/08. 
- L'impresa, prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominativo della persona designata 
come responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
- L'impresa, prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominativo del medico competente da 
essa nominato. 
- L'impresa, prima di introdurre in cantiere un'attrezzatura di lavoro non provvista del marchio CE, dovrà 
attestare che essa ha i requisiti di legge che la rende idonea all'uso. L'impresa dovrà inoltre dichiarare 
d'impegnarsi a non modificare l'attrezzatura nell'assetto per cui è stata dichiarata idonea all'uso. 
- E' vietato all'impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del doppio isolamento. 
- E' fatto divieto all'impresa di introdurre in cantiere dispositivi di protezione individuale che non abbiano i 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/08. 
- Prima di introdurre in cantiere una sostanza cancerogena, l'impresa dovrà ottenere il benestare, dopo aver 
presentato una relazione che motiva l'uso che intende farne, la quantità necessaria, nonché copia del 
documento della valutazione del rischio. 
- E' fatto divieto all'impresa di utilizzare agenti biologici nocivi nell'attività lavorativa. L'impresa deve attestare 
per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere (deve essere fornito di essi l'elenco nominativo) 
sono stati vaccinati contro il tetano (L. 292 dei 5.3.1963). 
- E' fatto divieto all'impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche nocive. 
- I rifiuti terrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio, ceramico, dovranno essere deposti a cura 
dell'impresa, in contenitori metallici nei luoghi di lavoro e portati settimanalmente al deposito di piazzale. 
- Il materiale d'imballaggio (cartoni, carta, plastica, legno, ecc.) deve essere rimosso dal luogo di lavoro a 
cura dell'impresa. 
- Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a torre, falconi, derrik, ecc.) alla 
fine della giornata e durante le pause di lavoro dovranno essere lasciate nell'assetto previsto dal loro 
costruttore per evitare in caso di vento, sbandieramenti e/o urti pericolosi. 
- L'impresa dovrà custodire il deposito delle vernici e diluenti in un locale chiuso a chiave, al di fuori del 
quale dovrà essere presente un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a 10 Kg. 
- L'impresa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano contenuto vernici e materiali 
infiammabili. 
- L'impresa non può interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi, i passaggi pedonali o di mezzi 
operativi, senza avere ottenuto il benestare richiesto dietro la presentazione di una richiesta scritta e 
circostanziata. 
- L'impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere conformemente alle 
istruzioni d'uso del costruttore, non dovrà modificarle e/o rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà far 
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effettuare la manutenzione e le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore del macchinario. 
- L'impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi nei locali chiusi, nei locali aperti o nei piazzali ove 
esistano apparecchiature elettriche, cavi e/o materiali infiammabili. 
- L'impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà attestare - in occasione di una riunione con il coordinatore della 
esecuzione - che ha ottemperato a quanto previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere. 
- L'impresa dovrà partecipare alle riunioni con il coordinatore della esecuzione e con tutte le altre imprese, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, per la cooperazione e il coordinamento delle attività, nonchè la reciproca 
informazione. 
 
REGOLAMENTAZIONE DELL’ACCESSO ALL’AREA DI CANTIERE DA PARTE DEL COMMITTENTE E 
DEI VISITATORI, SIANO ESSI ACQUIRENTI, PROFESSIONISTI, RAPPRESENTANTI 
COMMERCIALI DI PRODOTTI, MATERIALI,ECC.  
L’accesso al cantiere dei visitatori (committente, acquirenti, rappresentanti di materiali o di imprese, 
manutentori di mezzi, tecnici istituzionali) dovrà essere autorizzato preventivamente dal responsabile dei 
lavori e comunque essa dovrà avvenire solo dopo averla concordata con i responsabili di imprese e/o 
lavoratori autonomi presenti al momento della visita.  
Ogni visitatore dovrà essere accompagnato dal Direttore Tecnico o dal Capo Cantiere che impartirà le 
necessarie istruzioni in merito ai pericoli cui potrebbero andare incontro e quindi le zone a cui non potranno 
accedere, previo comunque verifica dei DPI necessari e firma di un modulo “Dichiarazione di assunzione di 
rischio e di manleva per visita in cantiere”. 
Il preposto valuterà se interrompere alcune lavorazioni o se non autorizzare la visita.  
Il Capo Cantiere dell'impresa presente dovrà verificare che chiunque entri in cantiere, sia fornito, almeno, di 
scarpe antinfortunistiche e di casco. Nel caso ne fossero sprovvisti, dovrà essere negato loro l’accesso.  
L’art 93, comma 2, D.Lgs 81/08 e s.m.i., sancisce che: “ La designazione del coordinatore per la 
progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, non esonera il committente o il responsabile 
dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli 
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) d) ed e”). Lo stesso pertanto può verificare attraverso 
gli atti l’adempimento di cui articoli innanzi citati o tramite visita in cantiere, in ogni caso il Committenti deve 
attenersi alle prescrizioni riportate nel presente piano e attenersi all’utilizzo dei DPI. 
 
 
Il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 di 
cui all’allegato 7 del D.P.C. 26/04/2020, dispone che venga assicurata una chiara e diffusa 
informazione a chiunque entri in cantiere in merito alle disposizioni di accesso e ai 
comportamenti da tenere all’interno del cantiere. È fondamentale che il datore di lavoro 
dell’impresa affidataria dimostri di aver effettuato una corretta informazione e formazione dei 
propri lavoratori, inoltre il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile 
dell’informazione dei suoi subappaltatori. Il datore di lavoro dovrà dimostrare di aver adempiuto 
ad una corretta informazione e formazione, i lavoratori di averle ricevute e di applicarle. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'organizzazione delle emergenze è a totale carico dell'Appaltatore. 
Egli dovrà esplicitare tale modalità all'interno del proprio POS. 
In assenza di esplicita definizione delle modalità di gestione delle emergenze all'interno del POS esse si 
intendono assolte dall'Appaltatore. 
 
Con opportuno coordinamento - da attuarsi in fase esecutiva - tra i responsabili delle imprese interessate 
presenti in cantiere, dovranno essere sempre noti il numero dei lavoratori presenti giornalmente e la loro 
presenza nel cantiere fisso o in altri luoghi di lavoro al di fuori del cantiere stesso.  
Sul documento del Piano di Emergenza dovranno essere riportati i recapiti telefonici utili alla gestione delle 
emergenze (incendio, pronto soccorso, ecc.) e le principali norme comportamentali almeno per le seguenti 
emergenze: incendio, scoppio, contaminazione, crollo, infortunio grave.  
Il Piano di emergenza deve prevedere una figura di responsabile organizzativo / operativo il quale, in caso di 
sua essenza delegherà un’altra persona operante, adeguatamente istruita e sempre presente, il cui nominativo 
sarà conosciuto a tutti i presenti incluso il Responsabile dei Lavori ed il Coordinatore della Sicurezza per 
l’Esecuzione.  
 
I compiti del Responsabile organizzativo saranno:  
a) definire le modalita’ di gestione dell’emergenza;  
b) sorvegliare sulla efficienza dei presidi antincendio;  
c) intervenire sulla base delle istruzioni di Piano e della formazione ricevuta;  
d) E’ comunque necessario che chiunque rilevi situazioni di pericolo deve:  
- se si tratta di personale addestrato, intervenire tempestivamente con i mezzi a disposizione.  
- se si tratta di personale non addestrato o che reputa di non poter affrontare in modo efficiente e sicuro 
l’emergenza, provvedere a segnalare immediatamente l’evento al responsabile.  
 
PRIMO SOCCORSO: ORGANIZZAZIONE E MODALITÁ DI INTERVENTO  
All’interno del cantiere dovrà essere garantita la presenza di un addetto al primo soccorso durante l’intero 
svolgimento dell’opera. L’addetto sarà in possesso di documentazione comprovante la frequenza di 
specifico corso presso strutture specializzate.  
L’addetto al primo soccorso in caso di emergenza deve:  
• valutare se siano possibili rischi per se e gli altri lavoratori;  
• prestare soccorso all’infortunato valutando le funzioni vitali;  
• attivare i soccorsi delle strutture sanitarie al numero di emergenza - tel. 112 numero unico emergenze in 
Lombardia - fornendo agli operatori tutte le informazioni utili;  
• prestare le prime cure in attesa dell’arrivo dei soccorsi.  
 
Per infortuni di modesta gravità in cantiere dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale ed in 
luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con cartello una casetta di primo soccorso 
contenete i prescritti presidi farmaceutici, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, il cui utilizzo 
deve essere riservato al lavoratore designato a tale compito.  
Presso l’ufficio di cantiere dovranno essere dovranno essere messi in evidenza i numeri telefonici che si 
riferiscono ai presidi sanitari e d’emergenza più vicini.  
 
PREVENZIONE INCENDI: ORGANIZZAZIONE E MODALITÁ DI INTERVENTO  
In cantiere dovrà inoltre essere garantita costantemente la presenza di almeno un addetto alla 
prevenzione incedi opportunamente addestrato (corso di formazione per rischio di incendio 
medio/basso) che nel caso di un principio di incendio, deve:  
• valutare la pericolosità dell’incendio, con particolare riferimento alle dimensioni dell’incendio, all’eventuale 
rischio per l’incolumità delle persone e ai punti critici interessati (depositi di materiali  
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combustibili o pericolosi, ecc.);  
• dare l’allarme e far evacuare il personale;  
• avvisare se necessario i Vigili del Fuoco - tel. 112 numero unico emergenze in Lombardia -, fornendo le 
informazioni utili rilevate durante la valutazione dell’incendio;  
• isolare elettricamente la zona interessata dall’incendio, utilizzando gli appositi interruttori di sgancio;  
• intervenire con i mezzi estinguenti di pronto intervento - estintori -, adeguati alla natura del fuoco e degli 
impianti interessati, allo scopo di spegnere l’incendio, prevenirne la propagazione o per controllare l’incendio;  
• riferire al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione qualsiasi tipo di intervento.  
 
Per tali compiti, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la collaborazione anche degli 
altri lavoratori presenti.  
 
PIANO DI EVECUAZIONE  
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di 
evacuazione. Per ciascuna zona di lavoro dovrà essere prevista una idonea via di fuga sicura e chiaramente 
segnalata.  
Definire, segnalare e mantenere sgombre da ostacoli le vie e le uscite di emergenza.  
Tenere pulite ed in ordine le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione.  
 
Il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 di 
cui all’allegato 7 del D.P.C. 26/04/2020, indica come gestire una persona sintomatica in cantiere. 
Il datore di lavoro deve indicare nel proprio P.O.S. il protocollo di gestione e specificare il luogo 
in cui isolare il soggetto mentre si avvisa l’autorità sanitaria competente. 
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CONCLUSIONI GENERALI 

 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
 - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
 

 
 
 
 Bergamo, ______________ 

Firma 
 

_____________________ 
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I datori di lavoro adottano all’interno del cantiere il protocollo di regolamentazione, Allegato 7 al D.P.C.M. 26/04/2020 e 
ss.mm.ii., eventualmente integrato previa consultazione del C.S.E., dell’R.S.L./R.S.L.T. e delle rappresentanze sindacali.  

Tutte le disposizioni risultanti da decreti governativi, dalle ordinanze regionali e dagli organi sanitari competenti, vigenti e 
futuri, si applicano fino al permanere della situazione emergenziale di pandemia Covid-19. 

Tutti i soggetti interessati a vario titolo ad attuare nel cantiere o ad interfacciarsi con lo stesso dovranno seguire 
scrupolosamente le indicazioni della normativa vigente, Allegato 7 al D.P.C.M. 26/04/2020, delle linee guida emanate 
dagli enti competenti e dalle eventuali disposizioni integrativi del C.S.E., che, se necessario, andranno aggiornate in 
base all’evolversi dell’emergenza sanitaria.  

Di seguito si riportano le disposizioni di cui all’Allegato 7 al D.P.C.M. 26/04/2020 inquadrate nell’ambito del presente 
cantiere, che valgono come disposizioni ed integrazioni al P.S.C., le quali dovranno essere verificare da parte del C.S.E. 
prima dell’inizio dei lavori e una volta individuata l’impresa affidataria appaltatrice.  

1- INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle regole comportamentali, organizzative e di 
igiene da adottare all’interno del cantiere.  

L’informazione può avvenire: 

o consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli 
visibili,  

o consegnando opuscoli informativi, dépliant esplicativi e materiale prodotto dagli OO.PP. di settore e dal 
Governo.  

Il datore di lavoro e il lavoratore devono dimostrare di aver dato e ricevuto la corretta informazione attraverso la 
firma di un apposito modulo predisposto dal datore di lavoro, per esempio sulla base del modello denominato “Modulo 

1-Informazione Lavoratori” predisposto nell’ambito delle Linee Guida siglate dalle parti sociali dell’edilizia in data 
24/03/2020 e s.m.i. Il lavoratore prende atto altresì dell’informativa sul trattamento dei dati personali, per esempio 
utilizzando il modello “Modulo 4-Informativa sul trattamento dei dati personali “. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile dell’informazione ai propri subappaltatori, siano essi imprese 
esecutrici o lavoratori autonomi, nonché agli altri soggetti diversi dai lavoratori (ad es. fornitori esterni, tecnici, 
visitatori ecc.) e deve darne conto con le modalità di cui al paragrafo precedente. 

Per i soggetti diversi dal lavoratore, il datore di lavoro deve predisporre specifiche indicazioni. È consigliabile 
trasmettere tali procedure per via telematica, prima dell’ingresso in cantiere, qualora sussistano visite non 
preventivamente organizzate, le quali oltre ad essere altamente sconsigliabili, devono avere carattere eccezionale, il 
datore di lavoro dovrà comunque aver predisposto la documentazione cartacea da conservare in cantiere e da 
sottoporre agli interessati prima dell’accesso, dimostrando di averlo fatto. 

Le principali informazioni da fornire sono: 

o obbligo di rimanere presso il proprio domicilio in presenza di temperatura corporea superiore a 37,5° o 

altri sintomi influenzali. Informare quindi, tempestivamente, le condizioni di salute il medico di famiglia 

e l’autorità sanitaria (num. 1500 o 112), non recarsi presso il pronto soccorso. Informare il datore di 
lavoro. 

 

DISPOSIZIONI ED INTEGRAZIONI AL P.S.C. 

 Misure per il contrasto ed il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 nei cantieri edili 
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o Modalità adottate dal datore di lavoro per la rilevazione della temperatura corporea prima dell’accesso 
in cantiere. Va sottolineato che le modalità devono avvenire garantendo la sicurezza dell’operatore che 
effettua la rilevazione e del soggetto sottoposto alla rilevazione. Poiché la rilevazione in tempo reale della 
temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy 
vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile 
identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a 
documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento 
dei dati personali e sul loro trattamento. 
 

o Obbligo di non accedere o di permanere presso la sede dell’azienda e/o in cantiere, qualora 

successivamente all’ingresso si riscontrino condizioni di pericolo quali  ad esempio: sintomi 

influenzali, temperatura elevata, contatto con persone risultate positive al virus nei  14 giorni 

precedenti. Dichiarare tempestivamente la sussistenza delle condizioni di pericolo. Il datore di lavoro 

deve immediatamente informare il Committente/Responsabile dei lavori e il C.S.E. Si prenda visione 

delle disposizioni specifiche nel capitolo n. 7 relativo alla gestione di una persona sintomatica in 

cantiere; 

 

o l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel 
cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 
 

o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale 
messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un 
metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
 

o l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

2- MODALITA’ DI ACCESSO 

L’accesso di qualsiasi soggetto al cantiere è vincolato alla preventiva rilevazione della temperatura corporea. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria dovrà esplicitare le modalità con cui intende operare la rilevazione e darne 
conto attraverso apposita modulistica che trasmetterà al C.S.E. Inoltre, prima dell’ingresso in cantiere, dovrà concordare 
con i datori di lavori delle imprese esecutrici e con i lavoratori autonomi le modalità di rilevazione per questi ultimi. 

Il datore di lavoro deve mettere in atto tutte le misure per evitare assembramenti e promiscuità degli operatori a partire 
dall’accesso all’area di cantiere. Inoltre è preferibile, nei limiti delle possibilità e delle condizioni organizzative, che 
vengano mantenuti gli stessi lavoratori presso il medesimo cantiere al fine di limitare la possibilità di incrementare i 
contatti. 

L’accesso al cantiere è interdetto a tutti coloro che, all’atto della rilevazione e quindi prima dell’effettivo accesso 
al cantiere, presentino una temperatura corporea superiore ai 37.5°. Al verificarsi di questa situazione, il 

soggetto interessato deve essere isolato, fornito di d.p.i. (minimi mascherina e guanti) qualora non ne stia già 

facendo uso. L’isolamento deve avvenire in luogo non accessibile ad altri lavoratori, quindi sono da escludersi 
le infermerie di sede, individuato preventivamente dal datore di lavoro all’interno del proprio P.O.S. e 
comunicato a tutti i lavoratori, subappaltatori, al C.S.E. e al committente/responsabile dei lavori. Procedere 

contattando immediatamente il medico curante del soggetto e attenersi alle sue disposizioni. Contattare altresì 

il datore di lavoro,il R.U.P. e il C.S.E. 

E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 

o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Il lavoratore ne deve dare comunicazione attraverso, per 
esempio il modello “Modulo 2-Registrazione temperatura corporea“ che il datore di lavoro è tenuto a far compilare. 
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3- MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  

L’ingresso di persone terze in cantiere deve essere il più possibile ridotto ed avere carattere eccezionale.   

All’atto dell’ingresso di persone distinte dai lavoratori, il datore di lavoro deve effettuare una adeguata ed esaustiva 
informazione, secondo i criteri del capitolo 1, e darne conto attraverso per esempio il modello “Modulo 3-

Autocertificazione della temperatura corporea” 

Il datore di lavoro deve individuare procedure di ingresso, transito ed uscita con percorsi dedicati e tempistiche 
predeterminate al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale già presente in cantiere. Il preposto dovrà far 
rispettare la viabilità  e i percorsi. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. Non è consentito 

l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro. Lo scambio di 
documentazione deve avvenire preferibilmente in modalità telematica, qualora sia necessario avvalersi di 
documentazione cartacea per eventuali firme e passaggi di mano dovranno essere utilizzate mascherine e guanti 
monouso. 

I visitatori, qualora risulti acclaratamente motivato il loro ingresso, dovranno sottostare a tutte le regole e indicazioni che 
vigono in cantiere. 

4- PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di: 

o locali e ambienti chiusi, quali: baracche di cantiere, spogliatoi, wc chimici ecc.; 
 

o mezzi d’opera, mezzi di lavoro, macchine quali: auto di servizio, auto a noleggio, gru, cabina di guida, cabina 
di pilotaggio,escavatori, montacarichi ecc.; 
 

o postazioni di lavoro fisse e attrezzature quali: pulsantiera della sega circolare, della betoniera a bicchiere, 
quadri comando, manici di utensili manuali ed elettroutensili ecc.; 
 

o in generale tutto quanto a contatto con le mani degli operatori. 
 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo 
anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere prima, durante e al termine della prestazione di lavoro. 

Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli 
all’esterno del cantiere, ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel 
cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere. 

Tutte le operazioni di pulizia e sanificazione devono essere eseguite inderogabilmente nel rispetto delle norme di 
sicurezza e i lavoratori forniti degli idonei indumenti e d.p.i. Questi ultimi devono essere smaltiti come materiale 
potenzialmente infetto.  

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella 
circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei 
locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di 
prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento specifici in 
comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
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5- PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino il 
frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. 

Il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti e disinfettanti per le mani (ad es. soluzioni 
idroalcoliche). Tali mezzi dovranno essere sempre presenti presso il cantiere ubicati in punti strategici quali in 
prossimità dell’ingresso del cantiere o dei baraccamenti. 

6- DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

Durante lo svolgimento dell’attività lavorativa è necessario mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 

metro. 

E’ necessario che il datore di lavoro di concerto con il D.L.,il R.U.P. e il C.S.E. individui un’ organizzazione delle 

lavorazioni, tale da garantire di mettere in atto la lavorazione senza criticità di sovraffollamento, promiscuità ed 
eccessiva vicinanza. Questo grazie anche sfasamenti temporali e spaziali o con l’utilizzo di diversi apprestament. 

Qualora il datore di lavoro individui che ciò non sia possibile è necessario che il lavoratore indossi tutti i d.p.i. che 

evitino il contatto diretto, sia esso tattile o per scambi di fluidi (sudore, aria di respirazione, lacrime, saliva ecc.) quali: 
mascherine conformi alle disposizioni delle autorità sanitarie, guanti monouso, occhiali, indumenti, cuffie ecc. Tutti i d.p.i. 
devono essere certificati dagli enti competenti o validati in deroga dall’INAIL.Tutti i d.p.i. devono essere smaltiti come 
rifiuti potenzialmente infetti. 

I preposti devono vigilare sull’applicazione delle precedenti indicazioni e qualora non vi siano le condizioni per 

rispettarle o non siano rispettate interrompe immediatamente la lavorazione. Dà informazione dell’interruzione al 
datore di lavoro che individua le misure da adottare, tra cui anche la chiusura totale del cantiere e sanificazione di tutti i 
luoghi. 

Il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le 
maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche tute usa e getta. 

La distanza interpersonale deve essere rispettata anche durante ogni spostamento e sui mezzi di trasporto. In 
merito a questi ultimi se non è possibile organizzare il trasporto di persone individualmente o con distanza di almeno un 
metro, vanno utilizzati i d.p.i. indicati nel paragrafo precedente e comunque assicurare la pulizia di maniglie, portiere, 
volante, cambio ecc. con specifici detergenti e mantenendo una adeguata areazione del veicolo. 

Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio 
medico e apposito pronto intervento. 

7- GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al preposto che 

dovrà procedere al suo isolamento, nel luogo preventivamente individuato dal datore di lavoro e di cui al capitolo 2 
paragrafo 5,  in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e avvisare il C.S.E., procedere immediatamente ad avvertire 
le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 
Salute. 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 
presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 
applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere 
agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Il datore di lavoro ne deve dare tempestivamente notizia al committente/responsabile del lavoro, al C.S.E. e al D.L. 
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Il datore di lavoro sulla base delle indicazioni delle autorità sanitarie adotterà le misure necessarie quali: chiusura 
dell’area di cantiere, sanificazione totale ecc. 

8- SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo): 

o vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia; 
 

o la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio; 
 

o nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il C.S.E.; 
 

o Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 
dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

9- RICHIESTA DICHIARAZIONI IN MATERIA DI SORVEGLIANZA ANTI 

CONTAGIO 

Ogni appaltatore, anche quale datore di lavoro deve trasmettere ai Coordinatori per la sicurezza prima dell’inizio dei 
lavori e contemporaneamente al proprio POS, le seguenti dichiarazioni:  

o Dichiarazione del RSPP aziendale che tutto il personale ha ricevuto la necessaria istruzione ed è formato sulle 
precauzioni da tenere contro i rischi derivanti dal virus COVID-19 ; 
 

o Dichiarazione che il preposto di cantiere ha ricevuto la necessaria istruzione ed è formato sul comportamento 
da tenere affinchè all'interno del cantiere siano osservate tutte le possibili precauzioni contro i rischi derivanti 
dal virus COVID-19  
 

o Dichiarazione in cui viene fornito il nominativo di colui che potrà eventualmente affiancare il preposto per la 
sicurezza nello svolgere l'attività di misurazione della temperatura corporatura prima ingresso in cantiere con 
precisa indicazione dello strumento che sarà utilizzato.  
 

o Dichiarazione di aver fornito a tutti i lavoratori idonei DPI a norma contro possibili contagi ed elenco di tali DPI - 
Dichiarazione di aver verificato che anche le sue ditte subappaltatrici applicano tutte le precauzioni necessarie 
contro i rischi derivanti dal virus COVID 19 

 

Bergamo, Maggio 2020 

Ing. Margherita Bana 

Coordinatore per la sicurezza in fase progettuale 
(firmato digitalmente) 

 



N.P. DESCRIZIONE OPERE

1 ALLESTIMENTO CANTIERE

2 SMONTAGGIO CONTROLLATO DELLE PAVIMENTAZIONI DEL PIANO PRIMO E SOTTOTETTO

3 INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEI MASCHI MURARI

4 RINFORZO, IRRIGIDIMENTO E NUOVI COLLEGAMENTI CON LE MURATURE DEI SOLAI ESISTENTI IN LEGNO

5 IRRIGIDIMENTO E NUOVI COLLEGAMENTI CON LE MURATURE DEI SOLAI ESISTENTI IN LATEROCEMENTO

6
REALIZZAZIONE DI PIANO RIGIDO IN CORRISPONDENZA DELLE VOLTE TRAMITE L’INSERIMENTO DI NUOVI 
TIRANTI IN ACCIAIO A LIVELLO DEL PRIMO SOLAIO 

7 RIFACIMENTO DELLA COPERTURA CON REALIZZAZIONE DI NUOVO PIANO MEMBRANALE

8 MANUTENZIONE IMPIANTO ELETTRICO E MECCANICO

9 INTERVENTI DI RESTAURO E RISANAMENTO DELLE FACCIATE

10 POSA DELLE NUOVE PAVIMENTAZIONI AL PIANO PRIMO E TERRA

11 REALIZZAZIONE DELLE NUOVE MURATURE DIVISORIE INTERNE E NUOVI SERVIZI IGIENICI

12 VERIFICA DEI SOFFITTI ED EVENTUALI RIPRISTINI

13 RIMOZIONE E POSA DELLE PORTE INTERNE E DEI SERRAMENTI

14 SUPERFICI INTERNE

15 SMOBILIZZO CANTIERE

9° MESE

COMUNE DI VILLONGO

INTERVENTI DI  MIGLIORAMENTO SISMICO DEL PALAZZO MUNICIPALE

1° MESE 2° MESE 3° MESE 4° MESE 5° MESE 6° MESE

PROVINCIA DI BERGAMO

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

 FASE DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA  

VIA ROMA 41, VILLONGO (BG)

7° MESE 8° MESE

user1
Font monospazio
Il Diagramma di Gantt allegato al presente piano è indicativo, il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice, una volta individuata, dovrà presentare un proprio cronoprogramma prima dell’inizio dei lavori da sottoporre al C.S.E. e al R.U.P.


	PM.PE.SIC.REL.001

